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“Il Volo delle farfalle, il coraggio
e la speranza”. È questo il titolo
del convegno che Francesca
Badini, Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Cerveteri,
insieme alla Cooperativa
BeFree, e in collaborazione con
il Centro di Servizio per il
Volontariato ETS,
Scuolambiente, la Consulta dei
Cittadini Migranti e Apolidi e
l’artista Luisana Leone, ha orga-
nizzato per sabato 25 Novembre
alle ore 10:00 presso l’Aula
Consiliare del Granarone, in
occasione della Giornata
Internazionale per
l’Eliminazione della Violenza
contro le Donne. Una mattinata
di dibattiti, riflessioni, testimo-
nianze e spazi artistici, per fare
luce ancora una volta, per sensi-
bilizzare sul tema della violenza
di genere, più che mai dramma-
ticamente attuale proprio come
i numerosi casi di cronaca nera
stanno raccontando negli ultimi
giorni. Nutrito il programma
della mattinata, che vedrà le esi-
bizioni musicali della soprano
Elena Danusia, che eseguirà
alcuni brani. Tra gli interventi,
quello di Scuolambiente, che
leggerà i brani “Il Mazzo di
Fiori” e “La Voce delle donne”,
di Ileana Aiese Cigliano,
responsabile del Centro
Antiviolenza di Cerveteri che
parlerà di inclusione sociale,
l’empowerment come metodo e
di Astrid Raykovich,
Consigliera comunale aggiunta
e Presidente della Consulta dei
Cittadini Migranti e Apolidi,
che affronterà il tema della sfida
delle migrazioni con i suoi
modelli di integrazione. “Sono
106 le Donne che dall’inizio del-
l’anno sono state uccise per
mano dell’uomo, del proprio
partner, della persona in cui
riponevano fiducia e che invece
si è trasformato nel loro carnefi-
ce. Un numero impressionante
frutto di una mancanza cultura-
le, di una società malata che
come cittadini e istituzioni dob-
biamo assolutamente contrasta-
re in ogni maniera”, ha detto
Francesca Badini, Assessore alle
Politiche Sociali.

La confessione dell’omicidio di Giulia Cecchettin di Filippo
Turetta ai poliziotti tedeschi è da brivido: “Ho ammazzato la
mia fidanzata. Ho vagato questi giorni perché cercavo di
farla finita, ho pensato più volte di andarmi a schiantare con-
tro un ostacolo e più volte mi sono buttato un coltello alla
gola, ma non ho avuto il coraggio di farla finita”. Proprio in
quell’auto usata dal 22enne per disfarsi della ragazza e per
percorrere mille chilometri fino in Germania, gli agenti
hanno trovato e sequestrato un coltello che ora dovrà essere
analizzato per capire se è davvero quello usato contro la stu-
dentessa. Con il rapido sì della giustizia tedesca della conse-
gna all’Italia di Turetta, arrestato su mandato di arresto euro-
peo, accelera la macchina pubblica per riportarlo in Italia.
Filippo aveva i vestiti con evidenti tracce di sangue quando è
stato fermato dai poliziotti in Germania. È uno dei particola-
ri che emerge a poche ore dal sì alla consegna all’Italia deci-
so dai giudici in Germania. Inoltre, da quanto si apprende,
quando è stato fermato dagli agenti il giovane aveva ferite
alle mani e alle caviglie, da accertare come se le è provocate. 
I GENITORI DI FILIPPO - “Mi sembra impossibile. Ma poi
dicono dello scotch, del coltello, non so cosa pensare... forse
voleva sequestrarla per non farle dare la tesi e poi la situazio-
ne è degenerata. Secondo noi, gli è scoppiata qualche vena in
testa. Non c’è davvero una spiegazione”. In un’intervista al
Corriere della Sera i genitori di Filippo Turetta, papà Nicola
e mamma Elisabetta, non si danno pace. “Parlano di posses-
so, maschilismo, incapacità di accettare che lei fosse più
brava di lui. Non è assolutamente niente di tutto questo. Io
sono convinto che qualcosa nel suo cervello non abbia più
funzionato” aggiunge il papà, l’unico tra i due che riesce dav-
vero a parlare. “Proviamo un immenso dolore per la povera
Giulia. Siamo vicini alla sua famiglia, siamo devastati per
quello che è accaduto. Pensiamo in continuazione a lei. Ci fa
male vederci additare come genitori inadeguati, come una
famiglia simbolo del patriarcato” aggiunge il padre del
22enne. Quando è stato fermato “secondo noi era in stato
confusionale. Ha vagato senza una meta, non è tornato per-
ché probabilmente aveva paura. Segno che non aveva un
piano”. In attesa dell’udienza per decidere sulla consegna,
“Non ci hanno fatto ancora parlare con lui. Ci hanno detto
che è molto provato. Se non lo riporteranno in Italia nei pros-
simi giorni, ci organizzeremo per andare noi in Germania.
Resta nostro figlio. Cosa dobbiamo fare? Pagherà per quello
che ha fatto. Noi siamo pur sempre i suoi genitori”. Ad aspet-
tarli a casa c’è un altro figlio. “Non è facile, soffre molto. Ieri
sera era a tavola e ha sentito al telegiornale che ‘il killer’ era
stato fermato in Germania. È dura sentir parlare così di un
fratello. Filippo in casa non è mai stato un ragazzo violento.
Siamo tutti sgomenti” conclude Nicola Turetta.

Quando è stato arrestato dalla polizia tedesca il 22enne aveva i vestiti
ancora sporchi di sangue. Via libera della Germania all’estradizione

Omicidio Giulia Cecchettin,
Filippo: “Volevo uccidermi,
ma non ho avuto coraggio”

Basta violenza sulle donne
Verso la Giornata Nazionale
Appuntamenti da Fiumicino a Civitavecchia, passando per Cerveteri, Ladispoli e S. Marinella

“Il volo delle farfalle, il coraggio e la speranza”: sabato nell’aula consiliare
della città etrusca una mattinata organizzata dall’assessore Francesca Badini

Dai sopralluoghi è emersa una
piantagione domestica perfetta-
mente attrezzata con lampade,
stufette per l’essiccazione delle
foglie e tutte le attrezzature per
coltivare e preparare la marijuana.
È finito nei guai un uomo di 70
anni di Ladispoli, colto il flagrante
dal Carabinieri della stazione di
Campo di Mare che lo hanno tro-

vato in possesso di 2 chili di droga
già pronta. Il blitz è avvenuto in
un casolare in prossimità della
Statale Aurelia a Ladispoli, come
riporta Civonline. Per ora gli
inquirenti non si pronunciano
sulla possibilità che l’uomo agisse
da solo o per conto di un’organiz-
zazione più ampia. Saranno le
indagini a stabilirlo.

Pensionato nei guai,
coltivava marijuana in casa
Ladispoli, lo hanno trovato con 2kg di droga frutto della sua piantagione domestica

«Accogliamo con soddisfazione le dichiarazioni dell’Ad di
Enel, Flavio Cattaneo, durante la presentazione agli anali-
sti del nuovo Piano strategico 2024-26. Riteniamo impor-
tante la conferma della chiusura di tutti gli impianti a car-
bone nel 2027 e, soprattutto, molto apprezzabile è l’impegno
verso il processo di riconversione delle centrali, orientato
alle migliori tecnologie disponibili». Lo dichiara Roberta
Angelilli, vicepresidente e assessore a Sviluppo
Economico, Commercio, Artigianato, Industria e
Internazionalizzazione della Regione Lazio. «Abbiamo
atteso la presentazione del piano industriale affinché si
possa uscire dall’indeterminatezza sul futuro di
Civitavecchia. Da questo momento possiamo proseguire il
tavolo di lavoro, che si è riunito anche al MIMIT, con mag-
giore forza e determinazione, avendo un orizzonte tempora-

le adeguato per mettere in campo sin d’ora proposte concre-
te volte a realizzare i progetti, all’insegna della sostenibilità
e dell’innovazione, orientati sulla logistica, sulla transizio-
ne energetica e sulle energie rinnovabili», spiega la vice-
presidente Roberta Angelilli. «Civitavecchia col suo
Porto, inserito nella rete “Core” TEN-T dei corridoi pluri-
modali europei, ha oggettive e notevoli potenzialità di ulte-
riore sviluppo. Tutte condizioni che contribuiscono a fare di
questo ambito territoriale un hub di rilevanza strategica. Il
28 novembre è previsto il primo appuntamento istituziona-
le presso la Regione Lazio, dove ci sarà un’audizione con-
giunta dei presidenti delle commissioni Sviluppo economi-
co e Affari europei, Enrico Tiero ed Emanuela Mari, proprio
al fine di dare massima rilevanza e centralità alle strategie
future», conclude la vicepresidente Roberta Angelilli.

PIANO INDUSTRIALE DELL’ENEL,
ANGELILLI FIDUCIOSA PER LA MASSIMA

VALORIZZAZIONE DI CIVITAVECCHIA
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I Carabinieri della Stazione di
Roma Ottavia hanno sottopo-
sto a fermo di indiziato di
delitto una coppia di cittadini
italiani - lui 53enne originario
di Taurianova (RC) e lei
36enne originaria di Budrio
(BO), entrambi senza fissa
dimora e con precedenti - gra-
vemente indiziati del reato di
rapina in concorso. Il pomerig-
gio dell’8 novembre scorso, su
richiesta giunta al 112, i
Carabinieri sono intervenuti
presso una farmacia in via
Andersen dove il medico di
turno, 36enne romano, riferiva
che, poco prima, due soggetti,
a lui conosciuti in quanto assi-
dui frequentatori della farma-
cia, entravano nell’esercizio, si
avvicinavano al bancone e gli
intimavano di consegnare l’in-
casso. In un primo momento,
conoscendoli, il medico pensa-
va ad uno scherzo ma poi
quando l’uomo ha estratto una
siringa piena di sangue dalla
tasca sinistra del proprio giub-
botto e lo ha minacciato, ha
capito le vere intenzioni dei
due e consegnava loro l’incas-
so custodito in cassa in quel
momento, la somma contante
di 650 euro. I due, una volta
impossessatisi del denaro, si

davano alla fuga a piedi.
Acquisita la denuncia della vit-
tima, che riferiva sì di conosce-
re gli autori della rapina ma
non le loro esatte generalità, i
Carabinieri hanno immediata-
mente acquisito le immagini
della video-sorveglianza pre-
senti all’interno della farmacia,
riuscendo ad identificare la
coppia, essendo persone già
note per precedenti reati.
Accertata la loro identità anche

a seguito di riconoscimento
fotografico da parte del medi-
co, i Carabinieri hanno iniziato
la ricerca degli indagati e
hanno diramato una nota di
rintraccio anche alle altre pat-
tuglie dell’Arma. Lo scorso
pomeriggio, infatti, grazie alla
rete informativa, una pattuglia
di Carabinieri della Stazione
Roma Monte Mario, impegna-
ta nei quotidiani controlli del
territorio, rintracciava e ferma-

va i due indagati poi presi in
carico dai colleghi della
Stazione Roma Ottavia che li
sottoponevano a fermo di indi-
ziato di delitto e li associava in
carcere, il 53enne a Regina
Coeli e la 36enne a Rebibbia
Femminile, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. Il
Tribunale di Roma ha convali-
dato il fermo dei due e ha
disposto nei loro confronti la
custodia in carcere.

Sei denunciati
negli sgomberi
a San Paolo

Tassista abusivo
denunciato
in zona Termini

La GdF sequestra beni per tre milioni di euro a un imprenditore di Cassino 
Era dedito a usura ed estorsione
contro commercianti da 12 anni

Carabinieri fermano un uomo e una donna gravemente indiziati del reato di rapina in concorso

Minacciano la farmacista con una siringa
Obiettivo, farsi consegnare i soldi in cassa

I Finanzieri del Comando
Provinciale di Frosinone, al ter-
mine di articolate indagini eco-
nomico finanziarie, hanno dato
esecuzione ad un decreto di
sequestro finalizzato alla confi-
sca emesso dal Tribunale
Misure di Prevenzione di
Roma nei confronti di un
imprenditore di Cassino per un
valore complessivo di oltre 3
milioni di euro. Le indagini
patrimoniali, svolte dai militari
del Gruppo di Cassino, e dele-
gate dalla locale Procura della
Repubblica, traggono origine
da precedenti attività di polizia
giudiziaria che avevano per-
messo di raccogliere nei con-
fronti dell’imprenditore ele-
menti circa la perpetrazione del
reato di usura, estorsione ed
esercizio abusivo dell’attività
creditizia. A conclusione delle
indagini di polizia giudiziaria,
nel mese di gennaio 2023 il
G.I.P. presso il Tribunale di
Cassino aveva emesso nei con-
fronti dell’imprenditore un’or-
dinanza di custodia cautelare
degli arresti domiciliari, non-
ché il sequestro di disponibilità

finanziarie e di un ingente
patrimonio immobiliare, inte-
stato fittiziamente a familiari e
prestanome. Successivamente,
nello scorso mese di giugno, il
Tribunale di Cassino ha emesso
nei confronti del soggetto sen-
tenza di condanna ad anni
quattro e mesi due di reclusio-
ne e di confisca dei beni e delle
disponibilità finanziarie. In tale
contesto, le indagini condotte
dalle Fiamme Gialle del cassi-
nate avevano consentito di rile-
vare che l’imprenditore, per
oltre dodici anni, aveva posto
in essere le condotte ascritte in

modo continuativo e professio-
nale nei confronti di decine di
vittime, quasi tutte esercenti
attività commerciali e in un evi-
dente stato di bisogno, quest’ul-
timo acuito dalla crisi economi-
ca dovuta alla pandemia e alla
crisi energetica, stabilendo in
una delle attività commerciali
allo stesso riconducibile il cen-
tro operativo in cui le avveniva-
no le erogazioni di denaro.
Sulla base dei successivi accer-
tamenti eseguiti, i Finanzieri
del Gruppo di Cassino hanno
raccolto elementi che hanno
portato il Tribunale - Misure di

Prevenzione di Roma a datare
la pericolosità sociale del sog-
getto dall’anno 2008 e a presup-
porre che, da tale anno, l’im-
prenditore abbia vissuto abi-
tualmente, anche in parte, con i
proventi di attività delittuosa.
Gli accertamenti patrimoniali
hanno altresì consentito di rile-
vare la sussistenza di una spro-
porzione tra le risorse di cui il
soggetto e il suo nucleo familia-
re potevano disporre e il valore
dei beni dei quali ha avuto la
diretta e indiretta disponibilità.
In particolare, il provvedimen-
to emesso dal Tribunale -
Misure di Prevenzione di Roma
ha disposto il sequestro di un
patrimonio mobiliare e immo-
biliare costituito da: nove locali
commerciali; otto appartamen-
ti; sei locali ad uso garage e/o
deposito; cinque terreni; due
autovetture; tre attività com-
merciali situate nel centro citta-
dino e operanti nel commercio
di prodotti ittici, della ristora-
zione, di attività ricettiva e di
locazione immobiliare; nonché
di disponibilità finanziarie per
circa 345.000 euro.

Sono sei le persone denunciate nel corso degli sgomberi in
atto in zona San Paolo. Gli immobili occupati si trovano, piu’
precisamente, in via Colle Val D’Elsa, via Giovanni Porzio e
via Brugnato, verso il Trullo. In tutto sono state trovate 10
persone all’interno, sei delle quali, come scritto, sgomberate e
denunciate per occupazione abusiva. Una fra queste è stata
deferita all’autorità giudiziaria anche per abuso edilizio, con-
siderato che aveva diviso in due appartamenti l’alloggio che
aveva occupato, facendo subentrare la famiglia di 4 persone
del figlio, a cui si è garantita una tempistica più lunga di
allontanamento. Gli alloggi ‘liberati’ saranno riconsegnati alla
proprietà, che provvederà a garantire sistemi di sicurezza tali
da scongiurare nuove occupazioni, in attesa delle assegnazio-
ni agli aventi diritto. Ad eseguire le operazioni, oltre alla poli-
zia di stato, gli agenti del GSSU (Gruppo Sicurezza Sociale
Urbana) e dell’Unità Spe (Sicurezza Pubblica Emergenziale)
della polizia locale di Roma Capitale. 

Credits: Imagoeconomica Credits: Imagoeconomica
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In Piazza dei Cinquecento, un uomo ha adescato una passeggera in
arrivo alla Stazione Termini e le ha offerto un servizio di piazza con
conducente, facendola salire a bordo della sua auto, una Fiat Panda di
colore nero, in sosta all’interno degli stalli riservati ai taxi di via
Giolitti. Quando una pattuglia di Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini, che aveva notato i suoi movimenti, si è avvicinata per verifi-
care il “tassista” abusivo ha spinto il piede dell’acceleratore effettuan-
do manovre pericolose sia per i Carabinieri che per gli utenti della stra-
da e pedoni in transito in quel momento. I Carabinieri sono comunque
riusciti a fermarlo poco dopo e lo hanno denunciato in stato di libertà
per resistenza ad un pubblico ufficiale e contravvenzionato ai sensi
dell’articolo 86 del codice della strada in quanto senza licenza aveva
adibito il proprio veicolo e a servizio di piazza con conducente.

Nel corso del pomeriggio del 20 novem-
bre 2023, i Carabinieri della Stazione di
Piedimonte San Germano hanno arrestato
una 48enne, già nota alle forze dell’ordi-
ne, originaria della provincia di Caserta
ma residente a Piedimonte San Germano.
La donna, sorpresa mentre cedeva una
dose di cocaina ad un acquirente, è stata
prontamente bloccata dai militari. 
Lo scambio, avvenuto in prossimità del-
l’abitazione della 48enne, ha portato i
carabinieri ad approfondire gli accerta-
menti; difatti, la conseguente perquisizio-
ne domiciliare ha permesso di rinvenire

attrezzature di precisione per la pesatura
della droga. 
La donna è stata condotta presso la
Sezione Femminile della Casa
Circondariale di Roma Rebibbia, in attesa
dell’interrogatorio di garanzia durante il
quale dovrà fornire al Giudice la sua ver-
sione difensiva. 
Prosegue ininterrottamente l’impegno dei
Carabinieri della Compagnia di Cassino
nel quotidiano contrasto di ogni forma di
illegalità, con particolare riferimento alla
detenzione di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope ai fini di spaccio.

Piedimonte San Germano: 48enne
arrestata per spaccio di stupefacenti
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I finanzieri del Nucleo Mobile del
Gruppo Rieti, hanno individuato un
negozio autorizzato alla commercializ-
zazione della cosiddetta “canapa light”,
presso il quale erano pubblicizzate e
poste in vendita svariate confezioni di
inflorescenze di cannabis, apparente-
mente legali. Purtuttavia, le attività
condotte dai finanzieri e le successive
analisi di laboratorio disposte dalla
locale Procura, hanno permesso di rile-
vare l’adulterazione del prodotto con
l’aggiunta del cannabinoide HHC, in
gergo tecnico chiamato anche esaidro-
cannabinolo. Tale composto chimico di
origine semi-sintetica, avendo azione
psicotropa, e quindi in grado di pro-

durre effetti sul sistema nervoso centra-
le, è da intendersi ricompreso tra le
sostanze vietate in materia di stupefa-
centi. I militari, nel corso della perqui-

sizione all’interno della rivendita,
hanno rinvenuto e sottoposto a seque-
stro penale circa 3 kg di marjuana e di
hashish, irrorati con diverse concentra-
zioni di HHC. L’iniziativa delle
Fiamme Gialle reatine - tra i primi
Reparti del Corpo ad operare un seque-
stro di questa nuova sostanza - assume
ancor più rilievo se si considera che la
stessa ha contribuito al successivo inse-
rimento dell’HHC nell’elenco degli stu-
pefacenti di cui alla tabella I del D.P.R.
309/90, e conferma la costante dedizio-
ne della Guardia di Finanza alla tutela
del cittadino sui più svariati versanti,
compreso quello della lotta al traffico di
sostanze stupefacenti sul territorio.

La scoperta dalla Guardia di Finanza a Rieti: irrorati con diverse concentrazioni di hhc
Vendevano canapa light adulterata
Sequestrati 3 kg di marjuana e hashish

Nella settimana che si concluderà con la giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza sulle donne, la Polizia di Stato,
parallelamente all’attività di prevenzione ed informazione - rea-
lizzata attraverso le tappe del camper del progetto “…questo non
è amore”, che presenzierà in vari quartieri della capitale, porta
avanti senza soluzione di continuità l’attività di polizia giudizia-
ria volta al contrasto di questi odiosi reati. L’ultimo fatto è stato
seguito dagli agenti del commissariato Vescovio: proprio in que-
gli uffici si è convinta ad andare una donna alla quale l’ex com-
pagno, con minacce tramite mail, messaggi, bigliettini, con appo-
stamenti e danneggiamenti all’auto, ha fatto cambiare le proprie
abitudini di vita, obbligandola a rifugiarsi anche in case di ami-
che e conoscenti. I poliziotti, in stretto coordinamento con la
Procura di Roma, e seguendo i dettami del c.d. codice rosso,
hanno in breve tempo sviluppato una serie di indagini acquisen-
do così gli elementi con i quali gli stessi PM hanno chiesto ed
ottenuto, dal Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di
Roma, l’emissione di una misura a tutela della vittima. Sono stati
gli stessi poliziotti di via Acherusio a dar seguito all’ordinanza:
l’indagato non dovrà avvicinarsi alla ex ed ai luoghi da lei fre-
quentati. Atti persecutori e danneggiamento i reati contestati.
Nella stessa ordinanza il GIP ha disposto, sempre a tutela della
donna, che l’uomo sia sottoposto a controllo con gli strumenti
elettronici, ovvero il “braccialetto”.

Perseguitava la ex,
scatta il codice rosso
Polizia: braccialetto eletronico per un uomo
che non dovrà avvicinarsi alla vittima

Proseguono le ispezioni dei
carabinieri del NAS di
Latina finalizzate alla verifi-
ca delle condizioni della
vendita itinerante dei pro-
dotti alimentari. In particola-
re, al termine di un controllo
eseguito ad un banco vendi-
ta ambulante, i militari ope-
ranti, con il supporto dei col-
leghi del Nucleo
Radiomobile della
Compagnia di Terracina,
hanno rinvenuto e procedu-
to al sequestro amministrati-
vo di circa 30 kg di prodotti
ittici mancanti di qualsivo-
glia documentazione atte-
stante la tracciabilità, elevan-

do contestualmente una san-
zione amministrativa di
1500 euro. Le verifiche sono
state disposte al fine di con-
trastare la vendita di prodot-
ti alimentari senza il rispetto
dei requisiti minimi previsti
dalle norme igienico-sanita-
rie e con lo scopo di tutelare
la salute dei numerosissimi
avventori che comunemente
si fermano ad acquistare
presso i banchi di vendita
occasionali, operanti nelle
vie del centro città. Al
riguardo, pertanto, sono
stati previsti ulteriori con-
trolli anche nei giorni a
seguire.

Operazione dei Cc del Nas
di Latina: controlli agli
esercizi di vendita itinerante

I Carabinieri della Stazione
di Nettuno hanno arrestato
in flagranza un 48enne nige-
riano, gravemente indiziato
dei reati di maltrattamenti in
famiglia e lesioni personali
aggravate. La notte scorsa,
una donna di 44 anni di ori-
gini nigeriane si è presentata
presso la Stazione
Carabinieri di Nettuno con
una vistosa ferita da taglio al
braccio destro.
Immediatamente soccorsa
dai militari, che hanno
richiesto l’intervento dei
sanitari del 118, e successiva-
mente, dopo aver denuncia-
to di aver subito un’aggres-
sione da parte del marito, a
seguito di una lite scaturita
per futili motivi, la donna è
stata trasportata presso il
pronto soccorso dell’ospeda-
le di Anzio. La donna ha
denunciato che l’uomo dap-
prima l’avrebbe aggredita
verbalmente e successiva-

mente, dopo aver infranto
accidentalmente una fine-
stra, avrebbe utilizzato un
pezzo di vetro per cagionarle
delle lesioni.
Fortunatamente la vittima
riusciva a divincolarsi e a
raggiungere la Stazione dei
Carabinieri per chiedere
aiuto. Immediatamente i
Carabinieri si sono diretti
presso l’abitazione della cop-
pia e hanno trovando il
48enne ancora in casa e lo
hanno bloccato. Per questo
motivo, l’uomo, dopo essere
stato identificato è stato con-
dotto presso il carcere di
Velletri.

Ferisce la moglie con un
pezzo di vetro. Arrestato un
nigeriano 48enne a Nettuno

L’altra sera,
all’altezza del-
l’incrocio di
via Naide con
via Dameta,
un autobus della linea TPL 447
è stato danneggiato con una
bottiglia di vetro, lanciata da
un passeggero, senza alcun
motivo e verosimilmente ubria-
co. Sul posto sono intervenuti i
Carabinieri della Stazione di
Roma Santa Maria del Soccorso
che, hanno raccolto la denuncia
dell’autista e stanno indagando
per identificare l’uomo che
prima dell’arrivo dei
Carabinieri si era allontanato.

Il presidente del Tribunale tedesco
di Naumburg ha dato il via libera
alla consegna all’Italia di Filippo
Turetta, accusato di aver ucciso
l’ex fidanzata Giulia Cecchettin. In
un comunicato, il magistrato affer-
ma che, sulla base della documen-
tazione allegata al mandato di
arresto europeo contro Turetta,
“non ci sono ostacoli” alla conse-
gna dell’indagato alle autorita’ italiane, e sottolinea che lo
stesso Turetta l’ha acceTtata.

Furto in casa del calciatore
della Lazio Mattia Zaccagni.
Nella notte i ladri hanno fatto
irruzione nell’abitazione dove
vive con la famiglia, in via della
Camilluccia, portando via dei
gioielli il cui valore è ancora da
quantificare. In quel momento
il giocatore biancoceleste non si
trovava in casa. Sul posto i poli-
ziotti delle Volanti..

Ancora un bus
danneggiato

Giulia Cecchettin, via libera
del giudice tedesco per la
consegna di Filippo Turetta

Ladri a casa
di Zaccagni



La Presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli, in
apertura della seduta di oggi,
ha letto un messaggio con-
giunto dei presidenti dei
Consigli comunali delle prin-
cipali città italiane per chiede-
re ai rappresentanti parlamen-
tari di agire in maniera celere
al fine di contrastare i fenome-
ni di femminicidio, purtroppo
in costante crescita e con il
quale si dichiara piena con-

danna a qualsiasi atto di vio-
lenza. E’ seguito poi il dibatti-
to con gli interventi di tutti i
capigruppo capitolini. “Non
possiamo rimanere più indifferen-
ti. Dobbiamo essere uniti in una
battaglia di civiltà, per un vero
cambiamento culturale. E’ impor-
tante una voce univoca, perché
non possiamo più accettare casi
atroci come quello di Giulia, solo
l’ultimo in ordine cronologico.
Vanno messe in campo misure

per fermare definitivamente ogni
atto di violenza di genere.
Partendo dalla difesa della libertà
e della dignità di tutte le donne”,
afferma la Presidente Svetlana
Celli. Di seguito il testo com-
pleto del messaggio letto in
Aula Giulio Cesare: “A pochi
giorni dalla Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, un altro
atroce femminicidio si è appena
consumato nei confronti di una

giovane studentessa. Questo
richiamo doloroso alla realtà è un
segno che non possiamo e non
dobbiamo ignorare. La violenza di
genere è una piaga che attraversa
le barriere di età, classe sociale e
cultura, colpendo indistintamen-
te le nostre madri, figlie, sorelle e
amiche. È un problema che
riguarda tutti noi, come individui
e come società e davanti al quale
non si può più tacere. Dobbiamo
lavorare insieme per creare una

comunità che promuova il rispet-
to reciproco, l’uguaglianza e la
solidarietà. La violenza sulle
donne che si spinge fino al femmi-
nicidio è un problema culturale e
sociale e purtroppo lo squilibrio di
potere nei rapporti fra i sessi è
ancora forte. 
C’è un cambiamento ma non è
rapido, non c’è stata ancora una
vera svolta perché i messaggi che
arrivano dalla società sono con-
trastanti. Non è più il tempo delle

parole, è il tempo di agire.
Ognuno di noi al meglio delle
proprie possibilità, ognuno di noi
attuando azioni concrete supe-
rando ideologie e steccati mentali.
Con questo messaggio congiunto,
che unisce in un’unica voce i
Presidenti dei Consigli Comunali
delle principali città italiane,
chiediamo ai nostri rappresentan-
ti parlamentari di agire in manie-
ra celere per contrastare un feno-
meno che purtroppo è in costante
crescita e dichiariamo la nostra
piena condanna a qualsiasi atto di
violenza. 
Forte sarà il nostro impegno per-
ché ogni comunità diventi un
luogo sicuro e solidale per le
donne, dove possano vivere libere
dalla paura e dove ognuna, indi-
stintamente, possa godere della
sua vita in tutta sicurezza e
dignità. In questo momento di
dolore, ci uniamo nel cordoglio
alla famiglia di Giulia e di tutte le
famiglie distrutte da femminicidi,
che la loro memoria sia onorata da
azioni concrete atte ad estirpare la
violenza di genere dalla nostra
società”.

Credit: Imagoeconomica

laVocegiovedì 23 novembre 20234 • Roma

Il presidente dell’assise comunale Svetlana Celli:
“Partire dalla difesa della libertà di tutte le donne”
Violenza di genere,
battaglia di civiltà
che deve vederci uniti

È iniziata ieri mattina la seconda e ultima parte
della demolizione dell’ex Residence Roma di
Bravetta, nel Municipio Roma XII. Con l’abbat-
timento del secondo comparto, costituito da 4
fabbricati e che sarà ultimato nella primavera
del 2024, si completerà la demolizione di tutto
il complesso: circa 100mila metri cubi di
cemento abbandonati per oltre 15 anni. A
luglio del 2022, come promesso dal Sindaco
Gualtieri e dall’Assessore Veloccia a inizio
mandato, erano partite le operazioni di demo-
lizione del primo edificio terminate poi nella
primavera del 2023. L’Ex Residence “Roma”,
costruito negli anni ‘70, fu utilizzato per molti
anni come sito di accoglienza e residenzialità. Il
verificarsi di numerosi episodi di degrado e
criminalità aveva creato nel tempo forti critici-
tà nel quartiere, sino a renderne indispensabile
lo sgombero, avvenuto nell’agosto del 2007. Da
allora gli edifici, privati dei muri esterni per
scongiurare nuove occupazioni, erano rimasti
in attesa di bonifica e riqualificazione. Nell’area
dell’ex Residence, come previsto da una deli-
bera di Giunta del 2022 e dalla successiva con-
venzione integrativa sottoscritta a maggio

2023, oltre alla realizzazione privata saranno
costruiti un nuovo Polo per l’infanzia e un
sistema di piazze e percorsi pubblici posti tra il

complesso del “Buon Pastore” e il parco stesso,
che metterà in connessione diretta il quartiere
con il sistema dei parchi urbani che lo circonda:

“Valle dei Casali”, “Tenuta dei Massimi” e
“Villa Pamphilj”. Tutto il nuovo progetto
architettonico tiene conto delle importanti
caratteristiche storiche e paesaggistiche del-
l’area, situata sul bordo della Riserva Naturale
e delimitata dal complesso monumentale del
“Buon Pastore” dell’architetto Armando
Brasini. Il Polo per l’Infanzia, costituito da un
asilo nido e una scuola materna, potrà ospitare
fino a 150 bambini, sarà realizzato all’interno di
un’area ricadente nel Parco Regionale con
un’area verde attrezzata, percorsi e aree desti-
nate alla sosta ed allo svago. Il polo verrà
costruito con materiali naturali, come il legno,
e sarà una struttura con importanti prestazioni
di risparmio energetico e caratteristiche NZEB
(Nearly Zero Energy Building). Il valore com-
plessivo per le opere pubbliche, da realizzarsi a
carico dell’operatore e oneri da corrispondere,
è pari a circa 18 milioni di Euro, a fronte di un
investimento per gli interventi privati stimato
in ca. 100 milioni di Euro. Anche il progetto
architettonico degli edifici privati tiene conto
dei valori del contesto con geometrie ordinate
e facilmente comprensibili, così da armonizzar-
si e non creare dissonanze. Infine allo scopo di
non avere una cesura verso il Parco, come
avveniva con le volumetrie preesistenti, il com-
plesso si articola in due volumi, attraversati da
un ampio asse aperto, che traguarda la Valle
dei Casali passando in un grande cortile con-
dominiale.

Al via le ultime demolizioni all’ex residence Bravetta,
Al suo posto sorgerà anche un polo rivolto all’infanzia

È online il bando con cui Roma Capitale sostie-
ne i giovani nell’apprendimento della musica e
nello studio di uno strumento musicale, indi-
rizzato alle famiglie o ai nuclei familiari econo-
micamente più fragili con ragazzi tra i 6 e i 16
anni e residenti a Roma. Con questa iniziativa
l’Amministrazione capitolina vuole favorire
l’iscrizione di nuovi studenti al primo anno di
corsi musicali o di canto, pensando a un welfa-
re culturale che contribuisca al benessere dei
romani e della comunità cittadina. Grazie allo
stanziamento di un contributo complessivo di
600mila euro da parte di Roma Capitale, infat-

ti, e con lo sconto offerto dalle scuole, il costo
definitivo per i beneficiari potrà arrivare a esse-
re mediamente il 20% del costo complessivo
del corso, con un abbattimento, quindi, del
costo per le famiglie dell’80%. Le famiglie
potranno aderire compilando esclusivamente
online sulla piattaforma e scegliendo una scuo-
la tra quelle convenzionate e il tipo di corso,
entro le ore 24 del 28 novembre 2023. Le ragaz-
ze e i ragazzi romani che vorranno avvicinarsi
per la prima volta alla musica potranno così
scegliere uno tra i corsi disponibili, tra piano-
forte/tastiere, chitarra, basso elettrico, batte-

ria/percussioni, flauto, clarinetto,
sassofono, tromba, violino,
violoncello e canto. I requi-
siti richiesti sono: l’età tra
i 6 e i 16 anni dei ragaz-
zi, la loro residenza a
Roma, un indicatore
familiare Isee fino a
25mila euro e la
richiesta di iscrizione
a un primo anno di
corso. In base agli
stanziamenti e alle
disponibilità dei corsi
verrà predisposta una gra-
duatoria. Gli aventi diritto
dovranno poi recarsi - tra il 30
novembre e il 5 dicembre - presso le
scuole per iscriversi. Se l’iscrizione presso la
scuola non verrà effettuata, si procederà allo
scorrimento della graduatoria fino a esauri-
mento dei fondi. “Dopo aver selezionato, in una
prima fase, il numero di scuole da convenzionare in
modo da coprire gran parte del territorio cittadino,

dal centro alla periferia, entriamo ora
nella fase dedicata alle famiglie,

che potranno presentare le
domande per usufruire dei

fondi e iscrivere i propri
ragazzi a un corso di
musica; pensiamo così
anche all’educazione
musicale dei più giova-
ni, con una forma di
sostegno alle famiglie

economicamente più fra-
gili. Con la scelta di raf-

forzare la diffusione dello
studio della musica, Roma

Capitale si pone all’avanguardia
sul piano culturale ed educativo e lo fa

pensando a una città migliore, anche perché
ricca di talenti e di giovani che ricercano le loro pas-
sioni, e sperando di intercettare e prevenire forme di
disagio attraverso il linguaggio più familiare e vici-
no ai giovani, quello universale e inclusivo della
musica, appunto”, così l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Miguel Gotor.

Online il bando rivolto alle famiglie per iscrivere
ragazzi tra i 6 e i 16 anni a corsi di musica agevolati
L’avviso, dedicato alle famiglie economicamente più fragili, consentirà
una riduzione dei costi di iscrizione che potrà arrivare fino all’80%



Per il leader dell’UGL Paolo Capone, quella varata dal
Governo attesa ora all’esame delle Camere è una manovra
“luci e ombre”. Ne ha parlato durante un incontro a Roma -
dal titolo ‘Disegno di Legge di Bilancio 2024. Luci e ombre di
una Manovra con un forte impatto sociale’ - a cui hanno
preso parte tra gli altri anche
Luigi Ulgiati, vicesegretario
Generale dell’UGL, e Fiovo
Bitti, Consigliere CNEL. Nel
dettaglio, secondo Capone, “è
apprezzabile il taglio del
cuneo contributivo mentre sul
capitolo pensioni occorre
puntare su Quota 41”. In occa-
sione dell’incontro romano, il
segretario Ugl ha anche illu-
strato alcune proposte del sin-
dacato: “L’impianto del
Disegno di Legge di Bilancio
approvato dal Consiglio dei
Ministri e all’esame del
Senato- ha detto- appare nel suo complesso condivisibile. Le
misure previste, infatti, avranno un impatto sociale partico-
larmente significativo contribuendo al rafforzamento del
potere d’acquisto dei lavoratori minacciato dall’aumento del-
l’inflazione. In tal senso, è apprezzabile il taglio del cuneo
contributivo pari al 7% per i redditi da lavoro dipendente
fino a 25mila euro e del 6% per i redditi fino a 35mila euro.
Importante anche la conferma della detassazione agevolata
sugli accordi collettivi di produttività, con aliquota al 5%, la
detassazione dei fringe benefits fino a 2mila euro per lavora-
tori con figli, il rinnovo dei contratti collettivi delle ammini-
strazioni statali e del Servizio sanitario e la conferma per le
garanzie sui mutui prima casa”. Sul versante del welfare, per
il segretario dell’UGL, rileva il rifinanziamento della Carta
acquisti solidale ‘Dedicata a te’ per le famiglie in forti difficol-
tà economiche con almeno tre componenti, per la quale è pre-
visto uno stanziamento di 600 milioni di euro, l’aumento del
bonus asilo nido fino a 2.100 euro dopo il secondo figlio, i 280
milioni di euro destinati agli ammortizzatori sociali, il raffor-
zamento del bonus sociale elettrico e i 50 milioni di euro sul
fondo per le derrate alimentari. Fondamentale- secondo
Capone- la previsione di risorse aggiuntive sul fondo per il
fabbisogno standard del Servizio sanitario nazionale pari a 3
miliardi di euro per il 2024, come, peraltro, lo stanziamento
di 11.630 miliardi di euro nel periodo 2024-2032 per la realiz-
zazione del ponte sullo Stretto di Messina”. Infine, per quan-
to riguarda il capitolo pensioni, il leader UGL sottolinea alcu-
ne criticità: “Appare certamente più complicata l’uscita anti-
cipata con la proroga di Quota 103 e la previsione della fine-
stra di sette mesi per il 

Manovra,
per l’UGL
è ‘luci e ombre’
Capone: “Bene taglio cuneo
“su pensioni serve quota 41”

Credit: Imagoeconomica

Un quadro di sostanziale attesa, caratte-
rizzato da una relativa “tenuta” dell’atti-
vità economico-produttiva e dei ricavi. È
quanto emerge dalle risposte fornite dai
piccoli imprenditori del Lazio a un son-
daggio promosso dalla Federlazio relati-
vo al periodo gennaio/ottobre di que-
st’anno. Rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno lo studio evidenzia una leg-
gera prevalenza di imprese (41,9%) che
hanno segnalato un incremento del fattu-
rato rispetto a quelle che invece hanno
registrato una contrazione (37,196); il
rimanente 21% sono, invece, quelle che
non hanno subito variazioni, rimangono
stabili. Come termini di confronto biso-
gna considerare che nell’indagine con-
giunturale annuale di Federazio (riferita
agli andamenti del 2022 rispetto al 2021),
le aziende che avevano registrato un
incremento del fatturato erano il 48%,
quelle con un calo a 22%, il restante 30%
aveva dichiarato una situazione di stabili-
tà. E cresciuta, quindi, la percentuale delle
aziende in contrazione dei ricavi (+15%),
sono diminuite sia quelle ‘stabili’ (-9%)
che quelle con ricavi in aumento (-6%).
Dal sondaggio si evidenzia anche la note-
vole diffusione di fattori di criticità
riguardanti soprattutto: l’incremento dei
prezzi di materie prime e semilavorati
(62% indicano impatti molto o abbastanza
negativi); le dinamiche inflattive (57,8%
impatti molto o abbastanza negativi); le
difficoltà di reperimento manodopera
(54,9%); gli incrementi dei prezzi di ener-
gia (52,4%); le difficoltà di accesso al cre-
dito e l’aumento dei tassi di interesse
(34,9%). Dalla domanda rivolta agli
imprenditori di indicare i fattori di critici-
tà per il futuro, è emerso un diffuso senti-
mento di preoccupazione testimoniato
dal fatto che soltanto l’1,5% degli intervi-
stati non vede alcuna problematica
all’orizzonte. Le maggiori preoccupazioni
riguardano l’incremento dei prezzi per
materie prime e semilavorati (60%), le
dinamiche inflattive (46,2%) alle quali si
associano, con crescente diffusione, quel-

le relative alle difficoltà di accesso al cre-
dito e all’aumento dei tassi di interesse
(38,5%). Si è voluta, infine, focalizzare
l’attenzione sugli effetti dei drammatici
eventi che si stanno verificando in Medio
Oriente: il 33% delle imprese hanno già
registrato qualche difficoltà, il 37% sono
quelle che al momento non sono in grado
di esprimere un giudizio in merito.
Quindi, in sostanza, soltanto un 30% si
considera ragionevolmente al riparo da
conseguenze negative. Gli imprenditori
che temono contraccolpi sulla propria
attività, sono preoccupati soprattutto per
la diffusione di un sentimento di incertez-
za con conseguente calo dei consumi e
degli investimenti (68,2%), dall’aumento
ulteriore dei costi energetici e dell’infla-
zione (54,5% ciascuno). “I risultati della
breve indagine mostrano ancora una
volta la capacità di resilienza del sistema
delle PMI che, pur cosciente della gravità
della situazione, riesce, comunque, con
crescente difficoltà a garantire tenuta ed
equilibrio al tessuto economico-produtti-
vo del nostro Paese e della nostra regione
- ha dichiarato Luciano Mocci, Direttore
Generale di Federazio - va però conside-
rato che, nonostante questa capacità di
reazione, si stanno ampliando gli elemen-
ti e i fattori di sofferenza. Se, infatti, da un

lato abbiamo oltre il 60% di imprese che
sono riuscite a mantenersi in equilibrio e,
in parte, a crescere, dall’altro il restante
40% registra arretramenti nei livelli dei
ricavi. Si tratta quest’ultima di una per-
centuale in decisa crescita rispetto al
16,6% che avevamo rilevato all’inizio di
quest’anno”. “Di fronte agli avvenimenti
drammatici ed epocali che, purtroppo, da
qualche anni stanno segnando la nostra
vita, l’impegno che il nostro Paese insie-
me a quelli dell’Unione Europea ha soste-
nuto fino ad oggi, non è più sufficiente a
garantire l’equilibrio necessario per con-
sentire quella transizione e quello svilup-
po economico inclusivo e duraturo prefi-
gurati attraverso il Green Deal e i PNRR -
ha dichiarato Silvio Rossignoli,
Presidente di Federlazio - sono necessarie
ulteriori misure e passi avanti per raffor-
zare e rendere più stabile l’azione comune
di tutti gli Stati dell’Unione Europea
attraverso interventi mirati volti ad
affrontare le diverse emergenze che si
stanno verificando. Le istituzioni del
nostro Paese, comunque, indipendente-
mente da quanto verra’ promosso a livel-
lo comunitario, dovranno porre maggiore
attenzione a quanto sta accadendo attra-
verso misure di sostegno alte a superare
la perdurante fase di estrema incertezza”.

Le maggiori preoccupazioni riguardano l’incremento
dei prezzi per le materie prime e per i semilavorati
Pmi, studio della Federlazio:
il 42 per cento delle imprese
ha incrementato il fatturato
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L’Autorità indagherà i possibili effetti
negativi sul funzionamento del mercato
e sulle condizioni di offerta ai consuma-
tori legati all’uso degli algoritmi di prez-
zo e approfondirà le modalità di comu-
nicazione al pubblico dei costi dei
biglietti aerei e delle loro diverse com-
ponenti. Lo rende noto l’Autorità
Garante della Concorrenza e del
Mercato che ha avviato un’indagine
conoscitiva sull’uso degli algoritmi di
prezzo nel trasporto aereo passeggeri
sulle rotte di collegamento tra la peniso-
la e la Sicilia e la Sardegna, caratterizza-
te da particolari esigenze di mobilità.
Alla base di questa decisione il fatto che,
in concomitanza con la ripresa della

domanda di trasporto aereo passeggeri,
a partire dal 2022, sono stati rilevati, da
soggetti istituzionali e non, livelli di
prezzo elevati in corrispondenza dei

periodi di picco di domanda. Le compa-
gnie aeree adottano da anni sistemi di
definizione dei prezzi che, grazie all’uso
di algoritmi e di software per il tratta-
mento dei dati, differenziano e adattano
nel tempo i costi dei voli. Negli ultimi
anni il grado di automatizzazione e di
sofisticazione di questi sistemi è note-
volmente aumentato, sia per la crescita
esponenziale delle informazioni tratta-
bili sia per l’evoluzione tecnologica. In
prospettiva, l’utilizzo di tecniche di
intelligenza artificiale e machine lear-
ning potrebbe consentire l’uso di algo-
ritmi di auto-apprendimento, in grado
di elaborare nuovi criteri di definizione
dei prezzi.

Aerei: indagine conoscitiva dell’Antitrust
algoritmi del prezzo delle rotte per le isole
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Sempre più poveri in Italia: si
contano oltre 5,6 milioni di
poveri assoluti, pari al 9,7%
della popolazione. In occasio-
ne della VII Giornata
Mondiale dei poveri istituita
da Papa Francesco, Caritas
Italiana pubblica la ventisette-
sima edizione del Rapporto
su povertà ed esclusione
sociale. Dopo quasi trent’anni
dalla prima uscita, il fenome-
no della povertà può dirsi
completamente stravolto nei
numeri e nei profili sociali. Si
contano, infatti, oltre 5,6
milioni di poveri assoluti, pari
al 9,7% della popolazione; un
residente su dieci oggi non ha
accesso dunque a un livello di
vita dignitoso. È un fenomeno
ormai strutturale e non più
residuale come era in passato.
“La presenza di oltre 2,1
milioni di famiglie povere
può dirsi una sconfitta per chi
ne è direttamente coinvolto,
ma anche per l’intera società,
che si trova a dover fare i
conti con la perdita di capitale
umano, sociale, relazionale
che produce gravi e visibili
impatti anche sul piano eco-
nomico. Tutti possiamo dirci
vinti di fronte a 1,2 milioni di
minori in condizione di indi-
genza, costretti a rinunciare a
tante opportunità di crescita,
di salute, di integrazione
sociale, e il cui futuro sarà
indubbiamente compromes-
so”, osserva il Rapporto pre-
sentato a Roma. I dati
Eurostat riportati nel rappor-
to della Caritas italiani
denunciano che i poveri asso-
luti nel 2022 salgono da 5
milioni 317 mila a 5 milioni
674 mila (+ 357mila unità).
L’incidenza passa dal 9,1% al
9,7%. Se si considerano i
nuclei, si contano 2 milioni
187mila famiglie in povertà
assoluta, a fronte dei 2 milioni
22mila famiglie del 2021
(+165mila nuclei). Evidente lo
svantaggio del Mezzogiorno

che si fa sempre più marcato .
Rispetto alla tipologia del
comune di residenza, lo stato
di deprivazione tende oggi ad
aumentare al diminuire della
dimensione dei Comuni; l’in-
cidenza infatti risulta più ele-
vata proprio nei piccoli comu-
ni con meno di 50mila abitan-
ti: 8,8% a fronte del 7,7% delle
aree metropolitane. Da un
anno all’altro peggiora in par-
ticolare la condizione dei pic-
coli comuni del Nord Italia
(dal 6,9% all’8,1%). L’Italia
risulta essere il Paese in
Europa in cui la trasmissione
inter-generazionale delle con-
dizioni di vita sfavorevoli
risulta più intensa. Chi nasce
povero molto probabilmente
lo rimarrà anche da adulto.
“Questo - annota il Rapporto
Caritas - costituisce un’altera-
zione dei principi di ugua-
glianza su cui si fondano le
nostre democrazie occidenta-
li. Rispetto a questo punto
perde anche la nostra
Costituzione repubblicana, e
in particolare l’articolo 3, che
continua a restare inapplicato.
Cosa aspettarsi quindi dal
futuro? Forte è il clima di
incertezza, anche a seguito del
perdurare della guerra in
Medio-Oriente che aggiunge
ulteriori elementi di insicu-
rezza rispetto a una situazio-
ne già complessa, anche a
seguito del conflitto in

Ucraina. Accanto alle conse-
guenze legate alla terribile
crisi umanitaria, i recenti fatti
internazionali potranno infat-
ti avere pesanti conseguenze
anche in termini economici
che si andranno a innestare su
un tessuto economico globale
in frenata”. 

Più di 2 milioni
le famiglie povere

Le famiglie povere in Italia
sono in totale 2 milioni
187mila ma colpisce come per
la metà non ci sia un proble-
ma legato alla mancanza di
un lavoro. Lo rileva il nuovo
Rapporto di Caritas italiana. Il
47% dei nuclei in povertà
assoluta risulta infatti avere il
capofamiglia occupato. Tra le
famiglie povere di soli stra-
nieri la percentuale sale addi-
rittura all’81,1% (tra gli italia-
ni si attesta al 33,2%). Evidenti
le disuguaglianze tra italiani e
stranieri residenti, acuite negli
ultimi dodici mesi. La povertà
assoluta si mantiene infatti al
di sotto della media per le
famiglie di soli italiani (6,4%)
sebbene in leggero aumento
rispetto allo scorso anno,
mentre si attesta su livelli
molto elevati tra i nuclei con
soli componenti stranieri
(33,2%). Tra gli stranieri con
figli minori il dato balza al
36,1% (a fronte del 7,8% delle
famiglie di soli italiani). Gli
stranieri pur rappresentando
solo l’8,7% della popolazione
residente costituiscono il 30%
dei poveri assoluti.
L’istruzione continua ad esse-
re tra i fattori che più tutelano
rispetto al rischio di indigen-
za (oggi più +123-456-7890 del
passato). Dal 2021 al 2022 si
aggravano le condizioni delle
famiglie la cui persona di rife-
rimento ha conseguito al mas-
simo la licenza elementare,
passando dall’11,9% al 13% e
peggiorano visibilmente
anche le condizioni di coloro
diplomati alla scuola media
inferiore, dall’11,1% al 12,5%.
Al contrario nei nuclei dove il
capofamiglia ha almeno un
titolo di scuola superiore si
registrano valori di incidenza
molto più contenuti (4,0%) e

invariati rispetto allo scorso
anno.

Quasi il 10 per cento 
non riesce a riscaldare casa

Gli italiani fanno i conti anche
con la povertà energetica per
cui non riescono a riscaldare
casa adeguatamente nei mesi
più freddi dell’anno. L’ultimo
dato disponibile segnala che
la povertà energetica in Italia
colpisce tra il 9,9% della popo-
lazione (dato Istat/Eurostat),
con una tendenza all’aumento
negli ultimi 10 anni: si tratta
di un fenomeno che ha avuto
un picco soprattutto in occa-
sione della fiammata dei prez-
zi energetici dell’inverno
2022-23; ma che si presenta in
realtà collegato all’insieme
delle grandi trasformazioni
che il pianeta e il genere
umano sta vivendo. “Occorre
sviluppare un atteggiamento
nuovo, basato sull’idea di
“cittadinanza energetica”, in
cui la consapevolezza di
dover diminuire il carico car-
bonico dell’attività umana si
può tradurre in un nuovo pro-
tagonismo, con iniziative di
autoconsumo e autoprodu-
zione”, osserva il Rapporto
Caritas nel quale
“Sopravvivere è la parola più
citata dai lavoratori poveri:
una condizione che mette in
rilievo la consapevolezza di
non avere aspettative, di non
riuscire spesso a vivere una
vita piena”. Gli aiuti materiali
di Caritas italiana, nel 2022,
sono stati complessivamente
3,4 milioni, per una media di
13,5 prestazioni per assisti-
to/nucleo (la media del 2021
era di 6,5). Lo registra il
Rapporto Caritas 2023 sulla
povertà e l’esclusione sociale
in Italia, intitolato ‘Tutto da
perderè Nel dettaglio, gli aiuti
in percentuale per beni e ser-
vizi materiali (cibo, mensa,
empori, vestiario, ecc.) sono
stati pari a 2.489.018 71.8
Alloggio 325.860 9.4; Ascolto
(semplice o con discernimen-
to), Sostegno socio-assisten-
ziale (accoglienza in famiglia,
affidamento familiare, soste-
gno socio- educativo, assi-
stenza domiciliare, ecc.),

Sussidi economici (per bollet-
te, tasse, affitto, spese scolasti-
che, ecc.), Sanità (visite medi-
che, cure odontoiatriche, far-
maci, ecc. I poveri in Italia?
L’età media è 53 anni per gli
italiani e 40 anni per gli stra-
nieri. Rispetto al genere c’è
una leggera prevalenza delle
donne (52,1%) sugli uomini
(47,9%). Nel 2022, nei soli cen-
tri di ascolto e servizi infor-
matizzati (complessivamente
2.855) le persone incontrate e
supportate sono state 255.957.
Nell’insieme i centri di ascolto
e i servizi Caritas hanno sup-
portato durante l’anno
l’11,7% delle famiglie in
povertà assoluta, l’1% delle
famiglie residenti.
Complessivamente il peso
degli stranieri tra i beneficiari
si attesta al 59,6%, con punte
che arrivano al 68,5% e al
66,4% nel Nord-Ovest e nel
Nord-Est Le persone di citta-
dinanza straniera risultano
prevalentemente coniugate.
Gli assistiti italiani invece
appaiono divisi tra coniugati,
celibi/nubili, separati/divor-
ziati; tra loro, dunque, lo stato
di povertà appare molto cor-
relato a forme di fragilità
familiari. Si conferma in tal
senso l’esistenza di “eventi-
svolta” che possono segnare i
corsi di vita e le storie indivi-
duali contribuendo allo scivo-
lamento verso una condizione
di vulnerabilità sociale. Tra gli
eventi svolta il diventare geni-
tori: i due terzi degli utenti ha
figli (il 65,6%) e tra loro l’80%
vive con figli minori. Ciò sta a
significare che circa il 52%
delle persone che si rivolge
alla rete Caritas ha figli mino-
ri. Un fattore che accomuna la
gran parte degli utenti è il
basso livello di istruzione (il
66,5% di loro ha al massimo la
licenza di scuola media infe-
riore) e la fragilità occupazio-
nale. Quest’ultima si esprime
per lo più con condizioni di
disoccupazione (48%) e di
“lavoro povero” (22,8%).
Rispetto alla storia assisten-
ziale c’è una forte eterogenei-
tà dei casi seguiti. Accanto
alle nuove povertà che pesano
per il 45,3% del totale si

aggiunge un’ampia fetta di
persone che sono seguite da
più tempo e che fanno fatica a
risollevarsi: il 21% è seguito
da 1-2 anni, il 9,3% da 3-4
anni, il 24,4% da cinque anni e
più. Tra gli assistiti esiste
quindi uno zoccolo di povertà
croniche e intermittenti che si
trascinano da un anno all’al-
tro senza particolari scossoni.
Caritas italiana nel rapporto
registra la multidimensionali-
tà dei bisogni: le persone che
si rivolgono alla rete Caritas
manifestano per lo più diffi-
coltà di ordine materiale: pro-
blemi economici (questo acco-
muna il 78,5% dell’utenza),
occupazionali (45,7%) e abita-
tivi (23,1%). Seguono poi altre
forme di fragilità, spesso asso-
ciate alle prime, in particolare:
i disagi legati all’immigrazio-
ne per i soli stranieri (24,2%), i
problemi familiari (13%), di
salute (11,6%), legati all’istru-
zione (7,8%), alle dipendenze
(3,1%), alla detenzione e giu-
stizia (3,1%) o all’
handicap/disabilità (2,9%).
Nel 2022 il 19,1% degli assisti-
ti Caritas ha ricevuto un sussi-
dio economico. Nel dettaglio,
degli oltre 86mila sussidi eco-
nomici erogati dalla rete
Caritas nel 2022 il 45% è stato
a supporto di “bisogni ener-
getici”. I beneficiari di sussidi
economici utili per il paga-
mento di bollette/tasse sono
stati per lo più famiglie pove-
re e genitori fragili (anche
mono-genitori).

Povero il 13,4% dei bimbi
Povertà e disagio sociale
coinvolgono i minori in
modo particolarmente pena-
lizzante. Lo registra il
Rapporto di Caritas italiana
2023 sulla povertà ‘Tutto da
perdere’, che riporta i dati
ISTAT. Nel 2022 sono 1 milio-
ne 270mila i minori che vivo-
no in povertà assoluta (13,4%
in Italia, 15,9% nel Sud). Il
7,5% dei minori vive in con-
dizioni di grave deprivazione
abitativa, con tassi di sovraf-
follamento che sfiorano il
50% nel caso delle famiglie
mono-genitoriali. La disper-
sione scolastica in Italia è
ancora superiore alla media
europea (rispettivamente
11,5% e 9,6% nel 2022), ma è
in calo rispetto agli anni pas-
sati (era il 16,8% nel 2013).
Nel 2022 i giovani Neet rap-
presentano quasi il 20% di
tutti i 15-29enni (1,7 milioni),
oltre 7 punti percentuali in
più della media europea
(11,7%). Il dato del 2022 evi-
denzia tuttavia un forte calo
nel numero di giovani coin-
volti dal fenomeno (si torna
ai livelli del 18,8% registrato
nel 2007).

Caritas: pubblicata la ventisettesima edizione del Rapporto su povertà ed esclusione sociale

In Italia più di 5,6 milioni di poveri assoluti
Secondo i numeri un residente su dieci oggi non ha accesso a un livello di vita dignitoso
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“Il Volo delle farfalle, il coraggio e la speranza”.
È questo il titolo del convegno che Francesca
Badini, Assessore alle Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri, insieme alla Cooperativa
BeFree, e in collaborazione con il Centro di
Servizio per il Volontariato ETS,
Scuolambiente, la Consulta dei Cittadini
Migranti e Apolidi e l’artista Luisana Leone, ha
organizzato per sabato 25 Novembre alle ore
10:00 presso l’Aula Consiliare del Granarone, in
occasione della Giornata Internazionale per
l’Eliminazione della Violenza contro le Donne.
Una mattinata di dibattiti, riflessioni, testimo-
nianze e spazi artistici, per fare luce ancora una
volta, per sensibilizzare sul tema della violenza
di genere, più che mai drammaticamente attua-
le proprio come i numerosi casi di cronaca nera
stanno raccontando negli ultimi giorni. Nutrito
il programma della mattinata, che vedrà le esi-
bizioni musicali della soprano Elena Danusia,
che eseguirà alcuni brani. Tra gli interventi,
quello di Scuolambiente, che leggerà i brani “Il
Mazzo di Fiori” e “La Voce delle donne”, di
Ileana Aiese Cigliano, responsabile del Centro
Antiviolenza di Cerveteri che parlerà di inclu-
sione sociale, l’empowerment come metodo e
di Astrid Raykovich, Consigliera comunale
aggiunta e Presidente della Consulta dei
Cittadini Migranti e Apolidi, che affronterà il
tema della sfida delle migrazioni con i suoi
modelli di integrazione. “Sono 106 le Donne che
dall’inizio dell’anno sono state uccise per mano del-
l’uomo, del proprio partner, della persona in cui
riponevano fiducia e che invece si è trasformato nel

loro carnefice. Un numero impressionante frutto di
una mancanza culturale, di una società malata che
come cittadini e istituzioni dobbiamo assolutamente
contrastare in ogni maniera - ha detto Francesca
Badini, Assessore alle Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri - nell’evento di sabato, che è
aperto a tutti, uomini e donne di qualsiasi età, ascol-
teremo testimonianze, momenti ed esperienze di chi
ogni giorno, come il personale della cooperativa
BeFree, lavora nel sociale e contrasta in maniera fat-
tiva, con lo Sportello Antiviolenza presente nella
nostra città, la piaga della violenza di genere. Invito
dunque tutta la cittadinanza a partecipare: sarà
occasione di riflessione davvero importante”. Il pro-
gramma delle iniziative della Giornata
Internazionale per l’Eliminazione della violen-
za contro le Donne proseguirà poi nel pomerig-
gio, a Sala Ruspoli, con una serie di appunta-
menti organizzati dall’Assessorato alle
Politiche Culturali, tutti ad ingresso gratuito e
con inizio alle ore 16:00.

Sabato al Granarone di Cerveteri un’importante mattinata contro la violenza sulle Donne

“Il volo delle farfalle, coraggio e speranza”
Appuntamento da non perdere dalle ore 10.00 presso l’Aula Consiliare

“Marina di Cerveteri: da luogo
di villeggiatura a quartiere dor-
mitorio? Agli inizi degli anni 80,
Cerenova, frazione di Cerveteri
affacciata sul mare, era conside-
rata, soprattutto dai romani che
venivano in estate, un piacevole
e ridente luogo di villeggiatura.
Sarebbe troppo lungo raccontare
la storia di questa frazione, che
avrebbe meritato molta più
attenzione, soprattutto da parte
delle amministrazioni comunali
che si sono succedute in questi
ultimi anni. C’è da dire che dal
2019, anno della pandemia, c’è
stato un vero e proprio esodo da
Roma e da altre località verso la
frazione in maniera definitiva,
sicuramente per l’esigenza di
vivere in un luogo a misura
d’uomo e fuggire dal caos e dal-
l’inquinamento delle grandi

città. La presenza della stazione
ferroviaria ha facilitato il pendo-
larismo, ma ciò ha creato le con-
dizioni per cui Cerenova venga
percepita nient’altro che un
quartiere dormitorio e per giun-
ta sempre più degradato.
L’elenco delle problematiche di
questa frazione è veramente
lungo. Ne riportiamo alcune
invitando i cittadini a continuare
a segnalarle. Si va dalla mancan-
za di sicurezza sulle strade, sia
per carenze di segnaletica ed

M5S: “Cerenova da luogo 
di villeggiatura a quartiere
dormitorio, urge un rilancio”

Mattinata di emozione e grande commozione per
l’annuale festa dell’albero questa mattina alla scuo-
la di Furbara Due casette istituto comprensivo
Marina di Cerveteri. Alla presenza della dirigente
della scuola Dottoressa Angela Esposito della refe-
rente del plesso Roberta Pacchiarotti e del
Consigliere Gianluca Paolacci i bambini della scuo-
la si sono esibiti nel racconto di poesie e canzoni.
Alla fine della festa è stato fatto volare un pallonci-
no rosso in memoria della povera Giulia Cecchettin
ed in suo onore e ricordo è stato piantato un albero
di mimosa nel piazzale della scuola. Una mattina di
grandi emozioni e l’intento di sensibilizzare tutti i

bambini ad una società più sana e rispettosa. Dice
Paolacci. 106 donne uccise nel 2023 sono una cosa
aberrante. Tutti noi dobbiamo fare qualcosa.
Qualsiasi cosa serva a frenare questa oscenità va
fatta. Tremo come padre, come cittadino, come
uomo. E da uomo dico ai ragazzi siate maschi con un
fiore in mano e ricordatevi sempre che siamo al
mondo grazie ad una Donna. La nostra Mamma che
ci ha donato la vita. Si ringraziano tutte le maestre ed
il maestro che hanno reso possibile l’evento. La pro-
tezione civile per aver partecipato ed il Sig.
Emanuele Mattolin che si è offerto di mettere a dimo-
ra la pianta di mimosa.

Un palloncino rosso per ricordare Giulia Cecchettin,
emozione alla scuola di Furbara per la festa dell’albero

“Credi in te stesso”, attivo a Cerveteri
sportello di ascolto per la comunità Lgbtqia+

illuminazione, sia per dissesto
dell’asfalto (vedi foto via
Tuscolo). Anche il controllo
sulla criminalità (furti in aumen-
to) è carente e pone i residenti in
uno stato di continua allerta.
L’ufficio postale è aperto solo al
mattino, c’è una carenza di vigi-
li urbani (presenti spesso solo al
mercato per riscuotere la tosap).
Lasciata nell’incuria Piazza
Morbidelli che andrebbe invece
ristrutturata e valorizzata. La
raccolta differenziata dei rifiuti
funziona male nelle aree condo-
miniali esterne, dato che spesso
vicino ai mastelli vengono
lasciati sacchetti ricolmi di rifiu-
ti di ogni genere (e qui ci vorreb-
be un controllo maggiore sugli
“incivili”). Nel periodo estivo,
ma non solo, è diventata prover-
biale la mancanza d’acqua, e
non parliamo del depuratore
sito in località Campo di Mare,
ormai insufficiente per una
popolazione di oltre 10.000 resi-
denti. Come G.T M5S Cerveteri
ci chiediamo se non sia dovere
dell’attuale amministrazione,
rimboccarsi le maniche per un
rilancio della frazione che con-
tribuisce tra l’altro al bilancio
comunale in maniera cospicua”.

Gruppo Territoriale 
M5S Cerveteri

“Uno spazio per ascoltare, comprendere e aiutare. Uno
spazio in cui ci si possa sentire liberi, seguiti. Uno spazio
in cui valgano i diritti, in cui chiunque abbia bisogno
potrà rivolgersi per essere aiutato e seguito con professio-
nalità, rispetto e privacy”. Così, Francesca Badini,
Assessore alle Politiche Sociali del Comune di
Cerveteri, annuncia l’apertura in Piazza
Risorgimento n.1 dello sportello rivolto alla comu-
nità lgbtqia+ inserito nel progetto “Credi in te stes-
so”, coordinato dalla società cooperativa “Il
Melograno”, e che sarà operativo, a partire da
domani, mercoledì 22 novembre, tutti i mercoledì
dalle ore 15:00 alle ore 18:00. “Lo sportello è rivolto a
tutte le persone che sentono di vivere una discriminazio-
ne, che si sentono in pericolo, che hanno bisogno di un
aiuto, di un sostegno psicologico ma anche assistenziale -
ha detto l’Assessore Francesca Badini - dalla presa in
carico dell’utente, passando per una serie di colloqui fino
a dare vita insieme ad un percorso condiviso. A questo

servirà lo sportello, che sarà presidiato da figure esperte e
competenti della Società il Melograno. Un servizio total-
mente gratuito per il cittadino e che non è costato nulla
alle casse dell’Ente”. “Ancora oggi nella nostra società,
sulla cronaca nazionale, sui social media, siamo purtrop-
po tristemente abituati a leggere e ad assistere ad episodi
di omotransfobia. Vergognoso, inaccettabile in una socie-
tà come quella odierna, nel 2023, sapere che ci sono per-
sone che vengono discriminate e in alcuni casi vittime di
pesanti aggressioni per il loro orientamento sessuale - ha
dichiarato Francesca Badini, Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Cerveteri - un trend triste, che
non possiamo più tollerare. Una piaga della nostra socie-
tà, al quale come cittadini prima di tutto e poi ovviamen-
te anche come Istituzioni dobbiamo debellare.
Chiaramente sono ben consapevole che l’apertura di que-
sto sportello rappresenta una goccia nel mare: ma rappre-
senterà uno spazio sicuro, uno spazio dove chiunque
potrà trovare aiuto, assistenza e conforto”.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



25 novembre Giornata contro la violenza sulle Donne 
Il binomio mente-corpo:
alla scoperta delle ali di carta

“I lavori della pista ciclabile sono
arrivati a via Odescalchi, poi prose-
guiranno verso la piazza centrale e
poi giungeranno sul viale Italia fino
alla stazione. Un progetto di oltre
DUE MILIONI di euro finanziati
dalla Regione di cui circa €
650.000,00 la quota parte del
Comunale. Non sarebbe opportuno
approvare un progetto che interessa
i cittadini con più attenzione e buon
senso? Magari coinvolgendo tutta la
città ? Il sindaco e l’intera ammini-
strazione dovrebbe pensare più al
Futuro e al Bene di Ladispoli: “PRO-

GRAMMAZIONE “, piuttosto che
approvare progetti senza pensare ai
problemi che creano al nostro terri-
torio, con i soldi finanziati dalla
Regione e quindi soldi pubblici
(sempre noi a pagare). Il progetto
della pista ciclabile è un progetto
pericoloso per ciclisti, pedoni e auto-
mobilisti perché percorre attraversa-
menti stradali e passi carrabili, ogni
30 metri. Un progetto che ha tolto e
toglierà centinaia e centinaia di par-
cheggi all’interno della città, senza
aver pensato come risolvere prima il
problema. La domanda nasce spon-

tanea: il sindaco, ha preso visione
prima di dare il suo ok a questo pro-
getto, incongruente e incompatibile
con le esigenze della nostra realtà? Il
viale Italia merita molta più atten-
zione perché è il biglietto da visita
della nostra città. Fermiamo questa
follia non si può progettare senza
logica, senza buon senso e senza
lungimiranza. Il futuro della città
per i prossimi decenni ha bisogno di
programmazione in tutti i settori
della vita cittadina. Invitiamo il sin-
daco a convocare urgentemente un
consiglio comunale aperto “Questo

progetto va fermato subito “ prima
che continui a generare ulteriori
danni”. Così in una nota a firma del
Consigliere Comunale Amelia
Mollica Graziano.

Intervento del consigliere comunale Amelia Mollica Gaziano

“I cittadini devono sapere...”

Assemblee nelle scuole e tanti incontri ed
eventi per far si che questo 25 novembre
non sia solo simbolico, ma segni anche
l’inizio di una nuova era, alla luce degli
ultimi sconvolgenti fatti che stanno emer-
gendo anche dalla puntuale ricostruzione
delle ultime ore di vita di Giulia
Cecchettin. A Ladispoli, sono tante le ini-
ziative che verranno proposte per il pros-
simo sabato, 25 novembre, data in cui si
celebra la giornata di sensibilizzazione
contro la violenza sulle donne. “Nel
momento storico e sociale che viviamo –
spiega Arianna Sera del centro studi
Arcadia - il corpo è oggetto di molte
attenzioni, restrizioni, abusi, lodi, vesti-
zioni e svestizioni. Viene costantemente
monitorato, usato, dimenticato, idolatra-
to, ignorato, fotografato e continua a par-
larci di noi, singolarmente e come comu-
nità. Alcune volte, però, è difficile
ASCOLTARLO, per questo le pratiche
psicoterapeutiche di diversi orientamenti
mettono al centro il binomio mente-
corpo, riprendendo concetti ben noti a
culture diverse da quelle occidentali.
L’obbiettivo di questo meeting - conclude
Arianna Sera - sarà confrontarsi sul corpo
come mezzo di comunicazione in un dia-

logo interiore con la nostra psiche che
tenga conto dell’importanza di integrare
diversi aspetti di noi in un continuum,
differenziandoci e definendoci come per-
sone uniche.” L’incontro ovviamente gra-

tuito ed aperto a tutti, avrà inizio alle ore
10.00 e si terrà presso l’aula magna del
Centro Studi Arcadia, in via della Fenice 5
a Ladispoli.

Camilla Augello

L’omicidio di Giulia
Cecchettin ha fortemente scos-
so l’Italia negli ultimi giorni e,
aspetto ancor peggiore, si uni-
sce a una lunga lista di femmi-
nicidi che va assolutamente
interrotta. La violenza sulle
donne è un tema tristemente

ricorrente e la soluzione per
eliminare un problema così
grave è necessaria quanto
urgente. Non a caso, in occa-
sione della giornata interna-
zionale per l’eliminazione
della violenza sulle donne, la
quale ricade annualmente il 25
novembre, vengono organiz-
zate molte manifestazioni in
tutela delle vittime costrette a
subire la crudeltà di esseri a
dir poco spregevoli: proprio
domani prenderà il via l’even-
to gratuito “25 novembre sem-
pre”, patrocinato dal
Consiglio Regionale del Lazio
e dalla ASL Roma 1, ideato da
Angelo Petraccone e curato da
Andrea Cerqua. Il programma
di tale evento comprende tre
giorni in cui verrà sensibiliz-
zata la lotta contro la violenza
sulle donne grazie a esposizio-
ni artistiche, esibizioni di
musicisti e attori, proeizioni di
video, interventi e molto altro;
per conoscere il programma
completo e la lunga lista di
ospiti e artisti presenti basta
consultare il sito dell’evento,
reperibile anche attraverso la
pagina Facebook della rivista
“Tracciati d’Arte”, e proprio
sul post pubblicato da que-
st’ultima vengono esplicitati
gli obiettivi della manifesta-
zione: “È tempo di dire basta.
Unitevi a noi nell’evento “25
novembre sempre!!!” per
aumentare la consapevolezza
e combattere insieme questa
terribile realtà. Ogni voce
conta nella lotta contro la vio-
lenza sulle donne. Evento
totalmente gratuito. Evento
con il patrocinio del Consiglio
Regionale del Lazio e della
ASL Roma 1. Ringraziamo in
modo particolare il Forum
Sport Center per aver messo a
disposizione l’auditorium e
l’ANIF per la divulgazione
dell’evento agli altri circoli”.

Simone Pietro Zazza
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Tanti gli incontri previsti per la giornata di sabato

“25 novembre sempre”
Quando l’arte contribuisce 
a combattere la violenza sulle donne 

“A Ladispoli sono stati donati 6.600 chilo-
grammi di generi alimentari. Rispetto allo
scorso anno, la crescita nella nostra città è
stata del 19,2% mentre a livello nazionale
del 9%. Rispetto al dato medio per abitan-
te, a Ladispoli si è raccolto circa il 25% in
più”. Un grande risultato raggiunto grazie
all’impegno degli organizzatori, dei tanti
volontari e di tutti coloro che sugli organi
di informazione e sui social hanno rilan-
ciato l’appello a donare per le famiglie più
in difficoltà”. Con queste parole il delega-
to alle Politiche sociali, Fiovo Bitti, ha com-
mentato l’esito della Giornata Nazionale

della Colletta Alimentare, l’iniziativa pro-
mossa dalla Fondazione Banco
Alimentare. “Un grande risultato - ha pro-
seguito Bitti - raggiunto grazie all’impe-
gno degli organizzatori, dei tanti volontari
e di tutti coloro che sugli organi di infor-
mazione e sui social hanno rilanciato l’ap-
pello a donare per le famiglie più in diffi-
coltà. Buona parte dei generi alimentari
raccolti resterà sul territorio, mentre una
quota, in un’ottica di solidarietà, sarà uti-
lizzata dal Banco alimentare per venire
incontro alle richieste che arrivano da aree
più svantaggiate”.

Banco Alimentare, a Ladispoli donati
6.600 chilogrammi di generi alimentari



Lo comunicano il Sindaco Tidei e la Consigliera allo Sport Marina Ferullo
Santa marinella, al via i lavori
di ristrutturazione del Palasport
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Il Palasport “Enzo De Angelis
di Via delle Colonie, sarà
oggetto di una profonda
ristrutturazione. I lavori di
adeguamento e modernizza-
zione dellimpianto sportivo
saranno infatti avviati entro
qualche giorno. “I lavori di
ristrutturazione generale par-
tiranno a giorni affermano il
Sindaco la Consigliera Ferullo
ed interesseranno lintera
struttura, dal parquet alle tri-
bune, alla copertura e agli
interventi di manutenzione
ordinaria degli spogliatoi.
Renderemo il Palasport omo-
logato per svolgere competi-
zioni ed eventi di carattere
nazionale ed internazionale.
Per l’importante circostanza,
l’mpianto resterà chiuso alcu-
ni mesi, il tempo necessario
allo svolgimento dei lavori,
affinché si possano svolgere
in tutta sicurezza e soprattut-
to rispettando le tempistiche
di affidamento. Un intervento
atteso da più di 20 anni che ci
permetterà inoltre di risolvere
finalmente il problema delle

barriere architettoniche attra-
verso la realizzazione di un
apposito ascensore. In questo
contesto, sono già stati indivi-
duati e comunicati alle società
sportive interessate, gli spazi
alternativi dove le nostre
associazioni potranno svolge-
re per i prossimi mesi, sia gli
allenamenti che i rispettivi
campionati di categoria, come
ad esempio per la pallacane-
stro, dove in piena collabora-
zione con la società e con spi-

rito di squadra è stata già
fatta l’omologazione della
palestra Carducci per svolge-
re regolarmente il campiona-
to di Serie B femminile. 
Ciò che invece reputiamo a
dir poco sconcertante -
aggiungono - sono le condi-
zioni della palestra del Liceo
Scientifico Galileo Galilei, la
quale versa in uno stato di
abbandono e trascuratezza
incredibili, tantè che abbiamo
inviato una missiva al Vice-

Sindaco di Città
Metropolitana per richiedere
celermente gli interventi di
risanamento degli ambienti;
bagni inagibili, manutenzione
fatiscente e attrezzature dan-
neggiate oltre ad una manu-
tenzione del verde esterno
praticamente inesistente. Va
specificato continuano il
Sindaco e la Ferullo che Città
Metropolitana era completa-
mente all’oscuro di tale situa-
zione e che solo grazie al
nostro sollecito il Vice-
Sindaco Sanna si è pronta-
mente adoperato per trovare
una soluzione celere e fattibi-
le, in collaborazione con il
Comune, affinché si possano
avviare in tutta sicurezza le
necessarie opere di bonifica al
fine di consentire le idonee
attività sportive nei prossimi
mesi. Ciò detto concludono a
conclusone dei lavori, conse-
gneremo alla città un
Palasport moderno e funzio-
nale per lo svolgimento di
tutte le attività sportive in
essere.

Il Comandante Regionale
in visita al Roan della GdF
Il Gen.d. Virgilio Pomponi al Reparto
Operativo Aeronavale di Civitavecchia

Martedì scorso il Generale di Divisione della Guardia di Finanza
Virgilio Pomponi, Comandante Regionale Lazio, ha fatto visita al
Reparto Operativo Aeronavale di Civitavecchia dove è stato ricevuto
dal Col. pil. t. ISSMI Camillo Passalacqua, Comandante del R.O.A.N. e
dal Comandante del Gruppo alla sede. L’alto Ufficiale ha analizzato i
risultati operativi conseguiti dai reparti aeronavali del Lazio nel corso
del 2023 sottolineando l’impegno e la professionalità dei militari che
hanno realizzato importanti operazioni di servizio in materia di polizia
economico finanziaria, di tutela della spesa pubblica e salvaguardia del-
l’ambiente. Il Generale, parlando ad una rappresentanza di militari dei
reparti dipendenti dal ROAN di Civitavecchia, ha consegnato delle
ricompense di ordine morale ad alcuni finanzieri che si sono particolar-
mente distinti in varie operazioni di servizio; in tale occasione, è stato
illustrato un importante progetto di solidarietà, promosso dal Comando
Regionale Lazio per l’acquisto di un macchinario per lo screening dia-
gnostico sui bambini malati di autismo. Alla visita è intervenuto il
Sindaco di Civitavecchia, Avv. Ernesto Tedesco ed il Comandante della
Direzione Marittima del Lazio, il Capitano di Vascello Michele
Castaldo, a testimonianza del clima di sinergica collaborazione tra le
Autorità locali ed il Reparto Operativo Aeronavale di Civitavecchia.

Grande festa al Palazzetto Sportivo per
l’inaugurazione del Torneo Distinti e
Forti, giunto alla sua sesta edizione. Un
appuntamento diventato ormai una
tradizione per i ragazzi e le famiglie
dell’Istituto Comprensivo Piazzale
della Gioventù, che ogni anno parteci-
pano con entusiasmo alla manifestazio-
ne. In particolare, nei giorni scorsi ha
preso avvio la competizione di calcetto,
aperta a tutti gli studenti e le studentes-
se della scuola secondaria di primo
grado, con centinaia di ragazzi.
“Distinti e Forti “non è solo calcetto- ha
spiegato il professore Ermanno
Begherucci, ideatore del progetto-

Cerchiamo di promuovere uno stile di
vita salutare, solidale e pacifico, che
guardi sempre all’inclusività, al rispetto
e al volontariato. I nostri ragazzi sono
impegnati nel sociale, il fine settimana
fanno visita alla Casa di riposo Stella
Maris, dove allietano le ore degli anzia-
ni ospiti, e periodicamente vanno a far
visita ai bambini del Reparto di riabili-
tazione dell’Ospedale Bambino Gesù”,
spiega il professore. Il progetto nasce
infatti per favorire l’inclusione, l’inte-
grazione e prevenire i fenomeni del bul-
lismo, del cyber bullismo, della disper-
sione scolastica e delle dipendenze. “Il
risultato del lavoro compiuto in questi

anni premia l’impegno dei ragazzi,
delle famiglie, degli insegnanti e della
Scuola. A fianco all’istruzione deve
esserci l’educazione sociale, civica ed
affettiva. I nostri ragazzi attraverso que-

sta educazione informale diventeranno
cittadini e persone migliori”, ha affer-
mato il dirigente scolastico Velia
Ceccarelli. Dello stesso parere il consi-
gliere Marina Ferullo, delegata allo
Sport, che ha portato i saluti dell’intera
Amministrazione Comunale. “Mi emo-
ziona sempre vedere tutti questi ragaz-
zi, le loro famiglie e tutti coloro che con-
tribuiscono a questa iniziativa, riunirsi
ed impegnarsi in un progetto così vali-
do e così sentito dalla nostra comunità
cittadina. Lo sport aiuta a crescere.
Impegnarsi nel sociale e nel rispetto
delle diversità aiuta a diventare perso-
ne migliori”, ha dichiarato Ferullo. “In

queste ore, la cronaca ci parla di notizie
tremende, che mai più vorremmo senti-
re. La necessità di progetti che interessi-
no i giovanissimi, che parlino di inclu-
sione e rispetto è urgente e indispensa-
bile. Questi sono i momenti più forma-
tivi per i ragazzi, per la loro crescita e
per gettare le basi di una società sana”,
ha dichiarato il consigliere regionale
Marietta Tidei, presente alla manifesta-
zione. Presente anche il comandante
della Polizia Locale, Kety Marinangeli,
che dalla prima edizione segue e sostie-
ne il progetto offrendo la piena disponi-
bilità del Comando di Polizia
Municipale. Nel progetto sono coinvol-
ti anche studenti con particolari fragili-
tà ̀e oltre a giocare a calcio, gli studenti
sono impiegati come sbandieratori,
cheerleaders, fotografi, giornalisti e
redattori della Gazzetta del Gate 51, il
settimanale on line che informa circa
l’andamento del Torneo.

Grande festa al Palazzetto dello Sport
per l’inaugurazione del Torneo Distinti e Forti

“Una goccia per la vita”
Giovedì si dona il sangue nell’autoemoteca in piazza Guglielmotti
Giovedì 23 novembre, in piazza Guglielmotti, dalle
7:30 alle 11:30 torna l’autoemoteca in piazza per la
quarta edizione di “Una goccia per la vita”, la giorna-
ta straordinaria dedicata alla donazione del sangue e
all’informazione dei cittadini istituita
dall’Amministrazione comunale di Civitavecchia.
Come ricorda la consigliera Elisa Pepe, promotrice
dell’evento, i comitato dell’Avis Civitavecchia, con il
comitato Croce Rossa Italiana, raccoglieranno il san-
gue dei cittadini che si sono prenotati telefonando al
389 3427776 e di tutti quelli che accorreranno il gior-
no stesso presso il furgone-laboratorio attrezzato per
il prelievo del sangue. Ricordiamo che, tra le altre
cose, è necessario essere a digiuno dalla sera prece-
dente (al mattino è possibile bere tè o caffè non zuc-
cherati) e non aver avuto malattie infettive o assunto
antibiotici negli ultimi quindici giorni. 



Violenza sessuale su una 17enne:
ristoratore nei guai a Civitavecchia
L’uomo è stato denunciato dalla ragazza che aveva iniziato 
a lavorare nel suo locale. Gli episodi risalgono a luglio: baci, 
abbracci e frasi sessiste. Chiesto il rinvio a giudizio
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CIVITAVECCHIA - Un lavo-
ro estivo, per mettersi alla
prova, darsi da fare, iniziare
un primo approccio al mondo
del lavoro. Un’esperienza che
però, per una 17enne civita-
vecchiese, si è trasformata in
un incubo. Tanto da lasciare
l’impiego presso un locale
della città per andare diretta
al commissariato di viale della

Vittoria, denunciando il pro-
prio datore di lavoro.
L’accusa, di quelle pesanti,
che pende sull’uomo è quella
di violenza sessuale. Gli epi-
sodi contestati risalgono ai
primi giorni di luglio, e parla-
no di abbracci non graditi,
baci dati sulla guancia e sul
collo da parte del ristoratore,
tenendola stretta nonostante

lei chiedesse di smetterla e di
allontanarsi. E ancora di uno
schiaffo sul fondoschiena
dopo averla costretta a piegar-
si sul tavolo. E poi frasi a sfon-
do sessuale e sessiste, rivolte
alla 17enne mentre era intenta
ad occuparsi delle pulizie o
comunque in luoghi aperti al
pubblico. La ragazza ha quin-
di deciso di raccontare tutto

alla sua famiglia e di denun-
ciare il ristoratore. C’è una
denuncia formale in Polizia, ci
sono testimoni ascoltati per
ricostruire la presunta violen-
za, ci sono audizioni protette
della ragazza assistita da una
psicologa ed una dettagliata
relazione della consulente. C’è
già la richiesta di rinvio a giu-
dizio firmata dal sostituto

procuratore Martina Frattin,
che ha coordinato le indagini
degli uomini del commissaria-
to di viale della Vittoria, ed
un’udienza preliminare già
fissata dal giudice Paola Petti

per il prossimo 18 gennaio,
quando si deciderà se rinviare
o meno a giudizio il ristorato-
re civitavecchiese, e dunque
se andare o meno ad affronta-
re il dibattimento.

Il 25 Novembre ricorre la Giornata
Internazionale contro la Violenza sulle
Donne e in occasione di questa impor-
tante ricorrenza, istituita dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, il
Comune di Fiumicino nelle persone del
Sindaco Mario Baccini, dell’Assessore
alle Politiche Sociali Monica Picca e del
Presidente del Consiglio Comunale
Roberto Severini, nella data del 24
Novembre alle ore 17.00 all’interno
dell’Aula Consiliare del Comune in
piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, presente-
rà una conferenza spettacolo, a ingresso
libero, dal titolo: “Violenza Infinita: La
Donna nella Storia tra Amore e
Tragoedia” organizzata
dall’Associazione Donne per la
Sicurezza, in collaborazione con
l’Associazione ArchèoTheatron e ideata
dall’attore e regista Agostino De
Angelis. Un incontro dedicato all’uni-
verso femminile, un mondo ancora vitti-
ma di violenze, che nonostante l’avvici-
narsi della ricorrenza, la cronaca dei
(tentati o riusciti) femminicidi non sem-
bra accorgersene e che attraverso un
susseguirsi di testimonianze, dialoghi,
momenti di ricordo e riflessioni condur-
rà il pubblico a porre un’attenta riflessio-

ne su un tema di spaventosa attualità,
poichè ancora oggi, in tutto il mondo, le
donne sono vittime di violenza e di
dignità negata. Per dare testimonianza
sul ruolo che la donna riveste nella
nostra societá interverranno al tavolo
istituzionale e dialogheranno con la
moderatrice Barbara Cerusico
Presidente dell’Associazione Donne per
la Sicurezza, l’Assessore Monica Picca,
Patrizia Fata consigliere comunale della

Commissione Pari Opportunità, il consi-
gliere Stefano Calandra anche scrittore e
autore, l’avvocato Francesca Barone, la
psicologa Francesca Siano, gli assistenti
capo coordinatore della Polizia di Stato
Elpidio Santillo e Roberto Polverini e
Ilaria Vincenzi responsabile per il
Comune di Fiumicino dell’Associazione
Donne per la Sicurezza. La performance
artistica sarà strutturata attraverso un
reading sul mondo femminile, interpre-
tate da Agostino De Angelis, attraverso
un flusso di racconti, poesie e vicende
storiche per disegnare e colorare il volto
delle donne, di una bellezza pungente,
con una velata sofferenza con l’accom-
pagnamento musicale alla chitarra di
Giuseppe Aurelio e le emozioni del
movimento coreografico curato da
Paola Pagano con le ballerine Livia
Antonini e Flavia Paloni dell’Accademia
MTDA di Fiumicino. Grande soddisfa-
zione da parte dell’Assessore Picca per
l’iniziativa proposta dall’Associazione
Donne per la Sicurezza per la quale ha
affermato: 
“La giusta apertura per una manifesta-
zione che ci vede impegnati in una cam-
pagna di sensibilizzazione verso l’uni-
verso della donna”.

L’Associazione “Donne per la Sicurezza”
e l’attore e regista Agostino De Angelis
a Fiumicino contro la violenza sulle Donne

Comitato Terre Vive
di Santa Marinella:
“Chiediamo le dimissioni
del sindaco Tidei”
“E’ stata lanciata da poche ore, una petizione on line sul sito change.org
nella quale si chiedono le dimissioni irrevocabili del Sindaco Pietro
Tidei. Il Comitato Terre Vive, già attivo con la battaglia sulle strisce blu
e la vittoriosa esclusione dell’area ex fungo dalle aree a pagamento,
torna alla carica per chiedere esplicitamente al Sindaco Tidei di andar-
sene a casa. E’ per tale motivo che il Comitato chiede la sottoscrizione e
il sostegno della petizione a tutti i cittadini di Santa Marinella e di tutta
Italia che si ritengono offesi da un simile comportamento e ritengono
offese le istituzioni che proprio il Sindaco rappresenta. Non solo, il
sostegno alla petizione, è auspicato e aperto a tutte le associazioni, i
comitati, i partiti e i movimenti che intenderanno promuoverla, racco-
gliendo le firme in calce al testo della stessa”. Così in una nota del
Comitato Terre Vive - Santa Marinella. Di seguito il testo della petizio-
ne: “Richiediamo le Dimissioni del Sindaco Tidei - Questa petizione
nasce da una profonda lacerazione sociale che si sta creando a Santa
Marinella. Dalle intercettazioni della procura, emergono parole e fatti
che offendono la funzione del Sindaco e i luoghi delle istituzioni. Ci tro-
viamo di fronte all’emersione di un sistema di scambi di favori che coin-
volge personaggi, vicende occupazionali, sociali e torbidi episodi rela-
zionali. La situazione è divenuta insostenibile per noi cittadini. Da un
lato vi sono coloro che per necessità, interesse personale e confusione
derivante dalla cortina fumogena prodotta dal sindaco con il vittimismo
difendono l’indifendibile suo operato. Dall’altro ci sono coloro che chie-
dono giustizia. Si assiste ad una assoluzione collettiva da parte della
Maggioranza che equivale alla complicità morale ed all’accettazione
politica, sociale e culturale dell’uso di una carica e di un luogo istituzio-
nale, in modo a dir poco disinvolto e ambiguo. non possiamo nemme-
no tollerare la continua offesa alla dignità delle nostre istituzioni. Siamo
esterrefatti di fronte a come il sindaco, le persone coinvolte, la compo-
nente femminile di questa amministrazione, i consiglieri e i delegati non
si dimettano e non prendano le distanze da simili comportamenti.
Siamo di fronte ad una ecatombe della politica, dei costumi e delle isti-
tuzioni! Per noi, queste vicende rappresentano una sciagura profonda
per la tenuta del tessuto morale di tutti i cittadini e rappresentano un
grave nocumento per l’immagine della nostra città; considerazioni squi-
sitamente politiche, tese ad affrontare e realisticamente risolvere lo stal-
lo sociale ed la paralisi emotiva, nella quale questi eventi hanno fatto
precipitare una intera comunità. Il nostro appello è diretto al Sindaco
Tidei: riteniamo sia giunto il momento di presentare le sue dimissioni
per permettere alla nostra comunità di iniziare un processo di ricostru-
zione basato sulla trasparenza e sulla legalità. Firmate questa petizione
se credete nella necessità urgente del cambiamento a Santa Marinella”.



Con una mossa a sorpresa,
rispetto alla linea concordata
all’interno del governo, la
Lega ha presentato tre emen-
damenti alla legge di Bilancio
varata da Palazzo Chigi e in
procinto di approdare in
Parlamento. Tra quelli deposi-
tati in commissione Bilancio al
Senato sulla Manovra, infatti,
ne figuravano fino a ieri matti-
na anche tre firmati da espo-
nenti del Carroccio. Una
mossa che, evidentemente,
non è piaciuta agli alleati. Le
tre proposte di modifica, si è
comunque specificato, come
più volte richiesto dal ministe-
ro dell’Economia, e personal-
mente dal ministro Giancarlo
Giorgetti, non sono di caratte-
re oneroso ma, in ogni caso,
esulano dall’accordo di mag-
gioranza che prevedeva le sole
modifiche possibili attraverso
un apposito maxi-emenda-
mento. Successivamente la
Lega ha comunque ritirato gli
emendamenti finiti nel mirino
e li ha trasformati in ordini del
giorno. Intanto, le opposizioni
sono pronte a dare battaglia su
salario minimo e Sanità. Sono
decine i parlamentari di oppo-
sizione che si sono iscritti a
parlare per protestare contro
quello che viene definito un
“colpo di mano” della mag-
gioranza, che ha presentato un
proprio emendamento con il
quale ha cancellato e riscritto
la proposta delle minoranze
sul salario minimo, a prima
firma del presidente del
Movimento 5 Stelle Giuseppe
Conte, che si chiede adesso
venga ritirato. “E’ l’ennesimo
affronto non solo alle opposi-
zioni ma a tutto il Parlamento
che viene scavalcato”, sottoli-
neano da ambienti vicini al
M5S. “La maggioranza - chie-
dono insieme i capigruppo di
centrosinistra in commissione
Lavoro - si confronti con noi

sul merito delle proposte anzi-
ché mettere tutto nelle mani
dell’esecutivo. Il nostro è un
appello a liberare l’autonomia
del Parlamento”. Non ci sta,
tuttavia, il centrodestra che
rivendica la propria proposta.
“L’autonomia del Parlamento
- sottolinea il presidente della
commissione e firmatario
della proposta, Walter
Rizzetto (FdI) - è rispettata e
stra-confermata. Noi abbiamo
fatto un intervento - ha
aggiunto - che raccoglie i rilie-
vi del Cnel e stiamo solo
dicendo che la proposta delle
opposizioni non è, a nostro
avviso, lo strumento giusto.
Tra l’altro hanno avuto 12 anni

di governo non solo per fare
una legge ma anche semplice-
mente per metterla in calenda-
rio”. Intanto i Dem e i penta-
stellati hanno illustrato ieri
ciascuno la propria contro-
proposta sulla legge di
Bilancio. “Vogliamo dimostra-
re che non è vero quello che
dice il premier Giorgia
Meloni, che la coperta è corta.
Se la sai usare, la coperta è suf-
ficiente, genereremo risorse”,
ha assicurato Conte. E fra le
proposte di modifica a firma
M5S è spuntato pure un emen-
damento per finanziare per
due anni il Reddito di cittadi-
nanza. “A me dispiace per i
cittadini che hanno creduto in

Meloni e sono stati raggirati.
Abbiamo tutti sottolineato la
novità di una donna presiden-
te del Consiglio e abbiamo cre-
duto nell’immagine di una
donna forte e coraggiosa.
Invece a Chigi ci ritroviamo
con un avatar, la controfigura
della Meloni che abbiamo
conosciuto in campagna elet-
torale”, sono state le parole di
Conte presentando gli emen-
damenti del M5S alla Manovra
economica nell’evento “La
manovra giusta. Sviluppo,
equità e futuro”, ieri in Senato.
“La Manovra del governo
taglia le pensioni e non riserva
nulla al diritto allo studio o
alla sanità pubblica. Da parte

nostra puntiamo alle nostre
priorità: sanità, scuola, pensio-
ni, salari e politiche industriali
che accompagnino la conver-
sione ecologica e digitale”,
aggiunge la segretaria del
Partito democratico Elly
Schlein che poi sottolinea, a
proposito della legge di
Bilancio del governo Meloni:
“Certo, ci vuole talento per
fare una manovra criticata da
sindacati e imprese. I nostri
emendamenti alla Manovra
saranno legati a queste propo-
ste. Su questo sta proseguendo
il dialogo con le altre opposi-
zioni e sono sicura che trove-
remo forme di collaborazio-
ne”.

Scaduto il termine per presentare gli emendamenti: tre della Lega, poi però già ritirati
Manovra, iter al via tra le polemiche
M5S e Partito Democratico hanno illustrato le loro proposte
Giuseppe Conte: “La coperta non è corta”. E rispunta il Rdc

Sono ore frenetiche quelle che si vivono in
questi giorni in Parlamento, dove le forze
politiche sono alla disperata ricerca di
un’intesa sull’ordine del giorno condiviso
sul ddl della ministra Roccella relativo al
contrasto al grave fenomeno della violenza
sulle donne e della violenza domestica.
Nell’aula del Senato è iniziata la discussio-
ne con l’illustrazione del testo da parte
della relatrice Susanna Campione, di
Fratelli d’Italia. Dopo il via libera di marte-
dì in commissione Giustizia al testo di raf-
forzamento delle misure a tutela delle
donne, resta il nodo del riferimento alle
attività da prevedere nelle scuole, dove le
distanze tra partiti di maggioranza e oppo-
sizione sono maggiori. Nel frattempo la
segretaria del Pd, Elly Schlein, ha chiamato
il presidente del Consiglio Giorgia Meloni
in merito alla possibilità di trovare un terre-
no comune per far fare un passo avanti al
Paese sulla prevenzione della violenza di

genere. Lo si è appreso da fonti del
Pd. Nei giorni scorsi, le due lea-
der politiche avevano aderi-
to all’appello dell’attrice e
regista Paola Cortellesi
che, forte del successo
del suo film “C’è ancora
domani”, aveva chiesto
di “unire le forze” e spin-
gere “per un progetto, un
accordo su temi che le
riguardano entrambe, come
la prevenzione dei femminicidi,
a partire dalla scuola”. Il governo si
impegni “a promuovere, in sinergia con il
Parlamento e tutte le forze politiche, l’isti-

tuzione di percorsi di educazione
all’affettività in tutte le scuole di

ogni ordine e grado e, in linea
con le migliori pratiche

europee, a partire dalle
scuole secondarie di primo
grado, anche percorsi di
educazione sessuale volti
a diffondere in maniera

strutturale l’educazione
alla parità tra i sessi, la pre-

venzione della violenza di
genere nonché a informare e sen-

sibilizzare gli studenti, i docenti e i
genitori, a tal fine prevedendo l’istituzione
di un apposito fondo”. E’ quanto si legge

nell’odg al ddl Roccella che le opposizioni -
Pd, M5S, Italia Viva e Avs - hanno presen-
tato ieri in Senato. Nel testo, visionato
dall’AdnKronos, inoltre viene ricordato
come “occorre restituire ai giovani una cor-
retta prospettiva volta al rispetto del pros-
simo specificatamente nell’ambito della
sessualità e dell’affettività per mezzo della
scuola, che attraverso l’insegnamento del-
l’educazione affettiva e sessuale, può
diventare il luogo dove ognuno possa
imparare a conoscersi e a conoscere l’altro,
diverso da sé, ad avere rispetto di sé e del-
l’altro, ad avere la capacità di comprendere
le proprie emozioni e di saperle gestire”
inoltre si sottolinea che “l’educazione ses-
suale ed affettiva non può essere svolta in
maniera disomogenea in base all’iniziativa
autonoma dei singoli istituti. Dovrebbe,
piuttosto, essere introdotta come misura
strutturale quale corso nel programma for-
mativo ministeriale”..

Violenza sulle donne: si cerca un’intesa
Telefonata di Schlein al premier Meloni

La Commissione europea
“continuerà a monitorare
gli sviluppi del bilancio
italiano” e durante la pros-
sima primavera valuterà
se è il caso di aprire una
procedura per deficit
eccessivo. Nel frattempo, il
governo dovrà “tenersi
pronto a prendere le misu-
re necessarie” e dovrà
stare ben attento a “non
perdere lo slancio sulle
riforme e gli investimenti
del Pnrr perché le tempi-
stiche per l’attuazione
sono abbastanza cariche”.
Nel giorno del giudizio
sulla manovra, Valdis
Dombrovskis ha lanciato -
in una intervista alla
“Stampa” - un doppio un
avvertimento al governo
italiano. In merito ai punti
più critici nella
Finanziaria: “Non è piena-
mente in linea - ha osser-
vato il commissario - con le
nostre linee-guida di bilan-
cio per quanto riguarda la
crescita della spesa prima-
ria netta. Questo è dovuto
al fatto che, nel 2023, consi-
deriamo un impatto delle
spese significativo e molto
più alto del previsto.
Prendendo questo aspetto
in considerazione, la spesa
nel 2024 è superiore a quel-
la raccomandata. Un altro
elemento è legato alle
misure per contrastare il
caro-energia”. “Nella
manovra - ha continuato -
è effettivamente prevista
una riduzione delle spese.
Ma al tempo stesso vedia-
mo che la spesa pubblica
aumenta e questo vuol
dire che nel 2024 i risparmi
non vengono usati per
ridurre il deficit, come ave-
vamo chiesto, ma per
finanziare altre spese”.

Bruxelles
ci osserva:
“La legge
di Bilancio
non in linea
con l’Ue”
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Il governo israeliano e le mili-
zie di Hamas, dopo trattative
serrate, hanno concordato una
pausa di quattro giorni nei
combattimenti in corso da
quasi due mesi nella Striscia
di Gaza per consentire il rila-
scio graduale di 50 ostaggi
trattenuti dai terroristi dopo
l’attacco del 7 ottobre scorso,
in cambio di 150 prigionieri
palestinesi in Israele, e l’in-
gresso di aiuti umanitari nel-
l’enclave assediata. L’intesa
riguarda da entrambe le parti
la liberazione di donne e bam-
bini. Si ritiene che Hamas
detenga oltre 230 ostaggi, cat-
turati quando i suoi miliziani
hanno fatto irruzione nel Sud
di Israele uccidendo 1.200 per-
sone. L’accordo, salutato da
più parti con favore, è stato
mediato in settimane di nego-
ziati segreti da Qatar, Usa ed
Egitto. Washington ha fatto
sapere che, tra gli ostaggi da
liberare, ci sarebbero anche tre
cittadini americani, tra cui
una bambina di tre anni. Se
attuata, l’intesa lascerebbe
comunque circa 190 ostaggi a
Gaza, di cui circa la metà si
ritiene siano militari. Non
tutti gli ostaggi per la verità

sono detenuti da Hamas; alcu-
ni sono nelle mani della Jihad
islamica palestinese, una
fazione estremista separata, e
di altre bande criminali a
Gaza. La maggior parte degli
ostaggi sono israeliani, ma
quasi la metà hanno doppia
nazionalità, tra cui Argentina,
Germania, America, Francia,
Thailandia, Nepal e Russia.
Gli ospedali in Israele sono
già pronti ad accogliere le per-
sone rilasciate, hanno riferito i
media locali secondo cui il
rilascio avverrà attraverso il
valico di Rafah, al confine con
l’Egitto. Il ministero della
Giustizia israeliano ha pubbli-
cato una lista con i nomi di

300 prigionieri palestinesi che
potrebbero essere liberati.
Una mossa dovuta, per per-
mettere a chi volesse, entro 24
ore, di presentare ricorso alla
Corte Suprema contro la scar-
cerazione; come, peraltro, ha
già annunciato di fare un’as-
sociazione di vittime del ter-
rorismo. È per questo che l’ac-
cordo dovrebbe entrare in
vigore a partire da oggi.
Secondo fonti statunitensi, i
primi ostaggi saranno liberati
nelle prossime ore e il loro
numero totale potrebbe
aumentare. L’accordo, a cui
nel governo israeliano si sono
opposti fino alla fine i tre
ministri di estrema destra,

prevede una clausola “d’in-
centivo”: per ogni 10 ostaggi
aggiuntivi rilasciati da
Hamas, la tregua sarà prolun-
gata di un altro giorno, ma in
questo caso non si fa menzio-
ne dell’ulteriore rilascio di
prigionieri palestinesi. Il pre-
mier israeliano, Benjamin
Netanyahu, ha parlato di
“decisione giusta”, avverten-
do però che, dopo la pausa, la
guerra riprenderà. “Il governo
israeliano è impegnato a
riportare a casa tutti gli ostag-
gi. Ha approvato l’accordo
proposto come prima tappa
per raggiungere questo obiet-
tivo”, si legge nella dichiara-
zione ufficiale del governo.

L’accordo di tregua consenti-
rà, inoltre, a centinaia di
camion di aiuti umanitari,
medici e di carburante di
entrare a Gaza, ha fatto sapere
Hamas, secondo cui Israele si
è impegnata a non attaccare o
arrestare nessuno in tutta la
Striscia durante il periodo di
pausa. 
Il presidente degli Stati Uniti,
Joe Biden, ha accolto con favo-
re la chiusura del faticoso
negoziato. “L’accordo
dovrebbe riportare a casa altri
ostaggi americani e non mi
fermerò finchè non saranno
tutti rilasciati”, ha promesso il
capo della Casa Bianca, men-
tre la prossima settimana in
Medio Oriente è atteso per
una nuova visita il segretario
di Stato, Antony Blinken.
L’accordo apre la strada alla
prima tregua in oltre sei setti-
mane di combattimenti in cui
l’esercito israeliano ha raso al
suolo vaste zone della Striscia,
governata da Hamas, ucci-
dendo oltre 13mila civili e
lasciando senza casa circa due
terzi dei suoi 2,3 milioni di
abitanti, secondo i dati delle
autorità di Gaza. 
Netanyahu ha ribadito che la

missione più ampia di Israele
è rimasta invariata. 
“Siamo in guerra e continue-
remo la guerra finché non rag-
giungeremo tutti i nostri
obiettivi. Distruggere Hamas,
restituire tutti i nostri ostaggi
e garantire che nessuna entità
a Gaza possa minacciare più
Israele”, ha spiegato il pre-
mier sotto crescente pressione
interna per via della gestione
della crisi.
L’accordo è un significativo
colpo di propaganda per
Hamas e una vittoria persona-
le per Yahya Sinwar, il leader
del gruppo terrorista a Gaza e
mente dell’assalto del 7 otto-
bre, secondo Israele. 
“Mentre annunciamo la firma
di un accordo di tregua, affer-
miamo che le nostre dita
rimangono sul grilletto e che i
nostri combattenti vittoriosi
rimarranno all’erta per difen-
dere il nostro popolo e scon-
figgere l’occupazione”, ha
avvertito Hamas. 
Ue, Russia e Cina hanno tutte
accolto con favore la tregua
temporanea, che secondo gli
auspici di Egitto, Qatar e
Giordania dovrebbe ora por-
tare a più seri colloqui di pace.

Le parti hanno concordato quattro giorni di stop del conflitto e lo scambio di prigionieri

Israele-Hamas, tregua ma senza speranze di pace
Decisiva la mediazione di Egitto, Qatar e Usa. Netanyahu: “I nostri piani vanno avanti”

“Qui non è guerra. Siamo andati oltre, è terrorismo”. Il Papa, al
termine dell’udienza generale di ieri in piazza San Pietro, ha
spiegato di avere ricevuto, in due momenti distinti, un gruppo di
famigliari di ostaggi israeliani e di prigionieri palestinesi, racco-
gliendone la profonda sofferenza. “Ho incontrato - ha spiegato a
braccio - due delegazioni: una di israeliani, che hanno parenti
come ostaggi a Gaza, e un’altra di palestinesi che hanno parenti
prigionieri in Israele. Loro soffrono tanto. Ho sentito come sof-
frono ambedue”. “Le guerre - ha detto il Pontefice con tono
grave - fanno questo: qui siamo andati oltre. Questa non è guer-
ra. E’ terrorismo. Per favore, andiamo avanti per la pace. Pregate
per la pace. Che il Signore metta mano. Che il Signore ci aiuti a
risolvere i problemi e a non andare avanti con passioni che alla

fine uccidono tutti”. Al termine dell’udienza generale in piazza
San Pietro il Papa ha poi ammonito: “Non dimentichiamo di per-
severare nella preghiera per quanti soffrono a causa delle guerre
in tante parti del mondo, specialmente per le care popolazioni
dell’Ucraina, di Israele e della Palestina”.

Dal Papa in Vaticano
i parenti di prigionieri
israeliani e palestinesi

Due guerre che si intrecciano, quella in Ucraina
e quella nella Striscia di Gaza tra Israele e
Hamas. Con l’informazione e il consenso nel-
l’opinione pubblica come chiavi, forse decisive,
per l’esito finale di entrambe. Da una parte c’è
l’attenzione dei media, che si sposta più veloce-
mente di quanto la realtà richiederebbe.
Dall’altra, la percezione delle società coinvolte
che metabolizzano rapidamente l’emozione,
l’indignazione e l’adesione alla “causa giusta”.
Tutto è poi accelerato, o rallentato, dalla diffu-
sione delle notizie che vengono prima consu-
mate con i tempi velocissimi dell’era digitale e
poi quasi perse, con tempi che si dilatano fino
a impantanarsi in contesti complessi, difficili
da decifrare. Sono passati 21 mesi dal 24 feb-
braio 2022, data dell’invasione russa
dell’Ucraina. Quella che doveva essere prima
una guerra lampo e poi una massiccia controf-

fensiva è diventata una guerra di logoramento.
Come succede di frequente in queste tipologie
di conflitti. La propaganda, da una parte, e la
difesa della democrazia, dall’altra, si sono con-
frontate aspramente ma hanno finito per logo-
rare anche l’attenzione del mondo, che si è pro-
gressivamente assuefatto ai morti e alla deva-
stazione. Lo scoppio di un “nuovo” conflitto,
quello innescato dall’offensiva di Hamas nel

territorio israeliano dello scorso 7 ottobre ha
poi aperto un capitolo nuovo, lasciando Kiev
più sola nella sua resistenza. Si è spostata così
verso il Medio Oriente l’attenzione del pianeta,
insieme a una parte dei finanziamenti occiden-
tali. Soprattutto, gli sforzi degli Stati Uniti sono
stati dirottati sul tentativo di trovare una solu-
zione che evitasse il dilagare del conflitto tra
Hamas e Israele all’intera area dell’infuocato

Medio Oriente. Le emozioni contrastanti,
prima per la disumana azione terroristica del 7
ottobre e poi per le conseguenze sulla popola-
zione della reazione israeliana a Gaza, hanno
riempito lo spazio che avevano occupato gli
orrori di Bucha. Oggi Gaza è ancora più di
prima una terra di nessuno, dove la conta dei
morti e la sofferenza dei civili hanno raggiunto
proporzioni inimmaginabili. E la prospettiva
per Israele, sia parlando di strategia sia parlan-
do di sicurezza per il futuro, è tutta da costrui-
re. C’è un tratto in comune, tuttavia, tra le due
guerre, ed è la sostanziale incertezza rispetto
alle prospettive. Oggi immaginare una soluzio-
ne che non sia un conflitto perenne è complica-
to sia guardando all’Ucraina sia guardando a
Gaza. L’informazione, le informazioni, e il con-
senso restano variabili che potranno incidere,
con quali tempi è impossibile prevederlo.

La linea rossa da Kiev a Tel Aviv
Il rischio reale dell’assuefazione
e guerre che non vedono la fine
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Può essere decisivo l’esito del GP del Qatar,
penultima prova del Motomondiale 2023
disputato lo scorso weekend sul circuito di
Losail. Dopo la Vittoria di Jorge Martìn nella
Sprint del sabato, complice il quinto posto di
Bagnaia, lo spagnolo si era portato a -7 dal
pilota italiano, rendendo trepidante l’attesa
per quella che appariva come una battaglia
fino all’ultimo metro prima del round con-
clusivo di Valencia. E invece, sin dai primi
metri, il copione è stato differente: Bagnaia,
con una partenza formidabile, agguanta il
primo posto dopo essere scattato quarto,
mentre Martìn, in evidente crisi, non riesce a
replicare l’ottimo passo gara mostrato il
giorno precedente; il pilota del Team
Pramac scivola sempre più indietro, perden-
do posizioni su posizioni, ritrovandosi nella
frustrante situazione di non riuscire a reagi-
re. Davanti, invece, Bagnaia ha un ritmo
indiavolato, ma Fabio Di Giannantonio rie-
sce a stargli dietro, arrivando addirittura
all’attacco del torinese a balzando in testa
alla corsa. Il pilota Ducati non ne vuole asso-
lutamente sapere di gestire l’ottima posizio-
ne nonostante le difficoltà di Martìn, e conti-
nua a incalzare il connazionale del Team
Gresini; a pochi giri dal termine, Bagnaia
rischia di centrare in pieno Di Giannantonio
in staccata di Curva 1, ma il contatto viene
evitato per un pelo, e il torinese, sfruttando
l’ampio margine sul resto del gruppo, rien-
tra comodamente in seconda posizione. Dai
fatto l’episodio spalanca le porte al successo
di Di Giannantonio, il primo della carriera in
MotoGP del romano, che si gode il meritato
successo davanti a Bagnaia e a Luca Marini;
l’Italia del motociclismo domina e brilla
nella notte di Losail, portando sul podio tre
piloti del Bel Paese equipaggiati con tre
Ducati. L’unica ambiguità del risultato stori-
co del Qatar è che Fabio di Giannantonio,
pur essendo in trattativa con il Team
Mooney VR46, non ha ancora un contratto
per la stagione 2024, e la speranza per il vin-
citore della corsa qatariota è che venga tro-
vata quanto prima una soluzione. Nel frat-
tempo, però, il romano ha festeggiato il suo
primo successo in carriera, dichiarando: “È
stato un week end davvero incredibile, la
gara è stata fantastica. Quando ero dietro

Pecco sapevo che avrei potuto dare un po’
di più di passo, poi verso metà gara avevo
un po’ di problemi con l’anteriore ma ho
visto che anche Pecco faceva degli errorini
quindi mi sono detto: “magari è un’oppor-
tunità da cogliere”. Sono davvero senza
parole, è stata una redenzione per me e per
tutte le persone che sono state con me. Ce
l’abbiamo fatta, siamo vincitori in MotoGP”.
Dal canto suo, Pecco Bagnaia si gode l’allun-
go su Jorge Martìn, complice il decimo posto
di quest’ultimo; il risultato di Losail porta il
pilota italiano a +21 sul rivale del Team
Pramac, un vantaggio importante che il tori-
nese può gestire nel corso del GP conclusivo
dell’annata in programma questo weekend
a Valencia. Il ducatista ha commentato così
la gara: “Sono molto contento, siamo riusci-
ti ad aumentare il vantaggio su Martìn e
sarà importante per Valencia. Quello che mi
aspettavo ieri è successo. Sono stato perfetto
alla partenza e sono stato al comando per
tanto tempo, ma Diggia è stato incredibile.
Ho cercato di gestire le gomme, ma poi ho
commesso un errore e sono andato fuori.
Stavo per fare un disastro, ma alla fine sono
contento”.
Di tutt’altro umore era invece Jorge Martìn,

il quale ha evidenziato il problema che ha
condizionato la sua gara e, probabilmente, il
suo Mondiale: “La gomma non andava.
Non potevo fare molto. Sono stato l’unico a
derapare in partenza. Ho provato a stare
calmo nei primi giri, ma non avevo il ritmo
per superare i piloti. È un peccato che il cam-
pionato si decida così. Non penso che si sia
risolto in pista con un risultato. È stato qual-
cosa di molto strano. Per me è una vergo-
gna, lo dico a prescindere da chi possa vin-
cere, anche perché mi dispiace molto che
una cosa del genere capiti dopo un anno di
lotta, ma purtroppo è andata così”.

Simone Pietro Zazza

Jorge Martìn non va oltre il decimo posto
Pecco vicinissimo al secondo titolo consecutivo
Motomondiale, tripletta italiana
a Losail: Di Giannantonio
vince su Bagnaia e Marini

“Uyba Volley Busto Arsizio comunica che da oggi il tecnico Julio
Velasco non è più l’allenatore della squadra. Il coach argentino ha
rassegnato ieri sera le dimissioni, ad effetto immediato, e nelle pros-
sime ore la società comunicherà il nome del nuovo head coach”. Lo
scrive il club in una nota, ufficializzando l’addio di Velasco dalla
sua panchina per dedicarsi esclusivamente al ruolo di coach della
nazionale femminile di pallavolo. “Uyba Volley sottolinea che ha
operato fino all’ultimo per la prosecuzione del rapporto con il Sig.
Velasco, cercando supporto da Fipav e dallo stesso tecnico”. “La
società biancorossa specifica che nel contratto sottoscritto con il Sig.
Velasco non erano contenute clausole rescissorie operanti in auto-
matico in caso di sua nomina come Coach della nazionale maggio-
re, anzi il contratto era stato strutturato in modo che il sig. Velasco
potesse ricoprire il doppio incarico (coach Uyba e coach Nazionale
maggiore) senza alcuna preclusione di sorta. Per questo Uyba ha
sempre ritenuto il Sig. Velasco coach della squadra almeno sino al
termine della stagione, con durata contrattuale prevista nelle clau-
sole dedicate. Nessun contatto con Uyba è stato effettuato da Fipav
prima della convocazione del Sig. Velasco presso la sede Fipav per
la proposta del ruolo di coach della Nazionale maggiore, cosi come
non sono state verificate da Fipav con il sig. Velasco le clausole con-
trattuali presenti nel contratto tra Uyba e lo stesso tecnico, e ancora
mai è stato chiesto da Fipav un incontro con il Presidente e A.D. di
UYBA prima del comunicato stampa di nomina del Sig. Velasco
quale coach della Nazionale”.- “Mai nessun confronto è stato pro-
mosso da Fipav -prosegue la nota del club-, ben sapendo che il Sig.
Velasco fosse coach della nostra storica società, violando dunque
qualsiasi norma di buona fede, correttezza e trasparenza nei nostri
confronti. Mai è stato ricercato un dovuto e costruttivo colloquio da
Fipav con Uyba, il tutto in spregio ai progetti, investimenti e sacri-
fici di Uyba, tesserata Fipav da 53 anni, per disputare un campio-
nato propositivo e alla ricerca di una visione di obiettivi sportivi,
culturali, etici, internazionali di sicuro interesse per tutto il sistema
pallavolo (a cui la società Brera Holding ha dato credito e ricono-
sciuto legittimazione, tanto da essere la prima società americana a
investire nel mondo della pallavolo femminile)”. “ll comportamen-
to di Fipav e di tutti gli attori attivi di questo caso appare con evi-
denza, agli occhi di Uyba, responsabile di gravi e ingenti danni alla
reputazione societaria di Uyba, al progetto sportivo della stessa a
stagione iniziata, destabilizzatore della serenità dell’intera squadra
(tanto in campo quanto dirigenziale, tanto per la città di Busto
Arsizio che per i suoi tifosi). La società biancorossa si riserva di
verificare nel proseguo tutte le opportune azioni a sua tutela, a
qualsiasi titolo. Uyba Volley attende ancora da parte di Fipav un
concreto riscontro e fissazione di un incontro volto ai dovuti chiari-
menti, formali scuse e ricerca di adeguate soluzioni nell’interesse di
Uyba e atte a salvaguardare Io svolgimento del campionato in
modo regolare, paritetico, eguale. Spiace aver sinora vissuto, solo
noi di Uyba, un trattamento mai immaginabile, lesivo del rispetto,
dell’etica sportiva e delle regole che la Fipav dovrebbe garantire ed
esserne di esempio”.

Uyba Volley:
“Velasco non è
più il nostro coach,
ora ne risponda
la Federvolley”

Dalle strade al Campidoglio: è la storia
di tanti ragazzi, e di altrettante passioni,
che venerdì prossimo saranno accolti
dalle istituzioni di Roma Capitale. Il 24
novembre alle 16.30, infatti, l’Aula
Giulio Cesare ospiterà l’evento ‘Urban
Sports, Water Sports and Comics – Il
codice per parlare ai giovani’, nel cui
ambito verranno premiati gli atleti
romani e le realtà locali che più si sono
distinti a livello internazionale, renden-
do fiera la nostra città. Si tratta di un
importante riconoscimento pubblico nei
confronti di una serie di attività che tro-
vano nella passione dei giovani la loro

linfa vitale: come lo skateboard, il par-
kour, la BMX, la breakdance, il surf, fino
ai comics e ai giochi di ruolo. L’evento
sarà anche l’occasione per parlare di
come sostenere, finanziare e diffondere

questi elementi di coesione sociale tra i
giovani, anche tramite la realizzazione
di nuovi servizi e infrastrutture.
Interverranno Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina; Alessandro
Onorato, assessore allo Sport, al
Turismo e ai Grandi Eventi; Paolo
Ferrara, vicepresidente dell’Assemblea
Capitolina; Valentina Prodon, vicepresi-
dente del Municipio X; Antonio
Caliendo, assessore alle Attività
Produttive e al Turismo del Municipio
X; Fernando Bonessio, presidente della
Commissione Sport, Benessere e
Qualità della Vita di Roma Capitale.

Campidoglio: venerdì evento per i giovani
su Urban Sports, Water Sports e Comics
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In occasione della “Giornata contro la
violenza sulle donne”, nel Museo
Hendrik C. Andersen (via Pasquale S.
Mancini, 20) sabato 25 novembre, con
inizio alle ore 16,00,  si terrà a Roma, a
cura, di Maria Giuseppina Di Monte e
Maddalena Paolillo, nell’ambito della
seconda edizione della performance
“Noi per Voi 2023”, una visita-confe-
renza a cura di Carolina Lombardi le
cui opere  sono in esposizione nel
Museo con il titolo “Ricamando il
caos” fino al prossimo 16 febbraio dal

martedì alla domenica dalle 9.00 alle
19.00 (Catalogo De Luca Editori
d’Arte con testi di Maria Giuseppina
Di Monte, Gabriele Simongini, Valerio
Eletti e Carolina Lombardi). “La donna
è stata considerata, nel corso dei secoli,
impura ‘perché soggetta alle mestruazio-
ni’ - scrive Carolina Lombardi - ‘l’im-
becillis sexus’, (sine baculo) del mos maio-
rum, esclusa dalla vita pubblica e da qual-
siasi atto giuridico, la strega del periodo
medievale, difettosa già a partire dalla
Creazione, avvezza per natura al peccato,

scomoda, luciferina e
mandata al rogo. Fino
alla pratica del Sati, in
India, abolita solo nel
1829, in cui la moglie
veniva bruciata viva alla
morte del marito, disten-
dendosi sulla pira fune-
bre vicino al corpo del
consorte o gettandosi nel
fuoco quando questo
fosse già divampato. E arriviamo ai nostri
giorni in cui il maschilismo secolare divie-

ne humus generativo di atti
di prevaricazione e sopruso
fino ad arrivare alla violenza
sanguinaria dei femminici-
di”. Con il progetto espo-
sitivo “Ricamando il
caos”, Carolina
Lombardi si riconnette
all’attività femminile per
eccellenza, l’arte del rica-

mo e della tessitura per svelarne i con-
tenuti simbolici, ormai dimenticati. “Il
filo connette, in-treccia, crea trame e ordi-

ti che ci restituiscono una visione inter-
connessa della realtà, evidenzia l’artista.
Tessere dunque significa partecipare alla
vita del cosmo, ricreare l’unità del mondo
nella sua diversità, nei suoi opposti. La
rete unisce. È frammento e sutura dei
frammenti allo stesso tempo, ordine e di
sordine insieme. La mitologia antica
abbonda di divinità femminili dedite al
ricamo e alla tessitura, con allusione alla
peculiarità della vita di essere intrecciata,
olistica, interdipendente”.

Marco Sbarbati

14 • Spettacolo

A Roma, per la Giornata contro la violenza sulle donne, nel Museo Hendrik Christian Andersen

Carolina Lombardi: Ricamando il caos
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Dalle ore 18,00 alla mezza-
notte di oggi torna “La Notte
Bianca” a Villa Medici per
presentare il lavoro dei bor-
sisti (16 in tutto) in residenza
presso l’Accademia di
Francia a Roma. La Notte
Bianca offre al pubblico
romano l’opportunità di sco-
prire le ricerche e sperimen-
tazioni nel campo delle arti
visive, della musica, della
letteratura, del restauro,
della storia dell’arte e della
curatela che vedono impe-
gnati i borsisti selezionati
per l’anno 2023-2024. Nella
cornice di Villa Medici, viene
instaurato un dialogo tra
creazione contemporanea,
storia e paesaggio.
Performance, letture, concer-
ti, installazioni, proiezioni si
snoderanno negli spazi di
Villa Medici dove questi
incontri scandiscono il
tempo della visita e intreccia-
no un riflesso con l’architet-

tura e la natura di questo
luogo. Permettono di fare
esperienza della molteplicità
di ricerche che animano
l’Accademia di Francia e che,
a partire da questo luogo, si
legano alla città. Pensata
come una « promenade » tra
edificio e giardini storici di
Villa Medici, l’edizione 2023
della Notte Bianca apre per
la prima volta le porte di
alcuni degli studi dei borsi-
sti, luoghi che hanno ospita-
to artisti e ricercatori in resi-
denza nel corso dei secoli. Il
percorso espositivo, articola-
to come una coreografia di
suoni, forme, luci e voci

restituisce, attraverso l’alter-
nanza tra luoghi privati e
spazi aperti, lo scenario in
cui le diverse ricerche pren-
dono vita. Accompagna la
Notte Bianca un laboratorio
didattico pensato apposita-
mente per il pubblico dei più
piccoli, invitato ad osservare,
visitare e partecipare in
maniera attiva all’evento. In
mostra i lavori dei borsisti in
residenza a Villa Medici
ovvero Pierre Adrian, Mali
Arun, Ismaïl Bahri, Séverine
Ballon, Hélène Bertin, Alix
Boillot, Madison Bycroft,
Laure Cadot, Céline Curiol,
Jean-Charles de Quillacq,

Ophélie Dozat, Hamedine
Kane, Kapwani Kiwanga,
Laure Limongi, Morad
Montazami e Justinien
Tribillon. L’Accademia di
Francia a Roma - Villa
Medici, fondata nel 1666 da
Luigi XIV, l’Accademia di
Francia a Roma - Villa
Medici è un’istituzione cul-
turale francese avente sede
dal 1803 a Villa Medici, villa
del XVI secolo circondata da
un parco di sette ettari e
situata sulla collina del
Pincio, nel cuore di Roma.
Ente pubblico dipendente
dal ministero della Cultura
francese, l’Accademia di

Francia a Roma di Villa
Medici svolge tre missioni
complementari: ospitare arti-
sti e artiste, creatori e creatri-
ci, storici e storiche dell’arte
di alto livello in residenza
annuale o per soggiorni più
brevi. Realizzare un pro-
gramma culturale ed artisti-
co che interessa tutti i campi
dell’arte e della creazione e
che si rivolge ad un vasto
pubblico e poi conservare,
restaurare, studiare e far
conoscere al pubblico il pro-
prio patrimonio architettoni-
co e paesaggistico e le pro-
prie collezioni. A Villa
Medici dalle 18,00 a mezza-

notte (ultimo ingresso alle
23:30). Ingresso libero con
prenotazione su
villamedici.it. Visita libera
dei giardini e degli spazi
interni con l’accesso agli
spettacoli soggetto a disponi-
bilità. Area bar e snacks per
tutta la sera.

D.A.

“La Notte Bianca” di Villa Medici
L’evento torna stasera all’Accademia di Francia con installazioni,
proiezioni e performance nella splendida villa romana del XVI secolo

Il prestigioso Roma International Fashion Film
Festival, che si terrà alla Casa del Cinema di Roma
il prossimo 25 novembre, ha annunciato, con
entusiasmo, la partecipazione del rinomato coach
Luca Papa, incaricato di guidare un illuminante
panel sul tema “Cosa ci influenza oggi?”, focaliz-
zato sull’importanza dell’Influencer Marketing e
del mondo dei social media, schedulato per le ore
17.00 in Sala Fellini. Il workshop esplorerà diversi
aspetti cruciali, tra cui il panorama dei social
media, le strategie per diventare un influencer di
successo, come le aziende possono collaborare
efficacemente con gli influencer, e l’indispensabile
ruolo che questi ultimi svolgono nell’attuale sce-
nario del marketing e della pubblicità. Due ospiti
d’eccezione arricchiranno il panel con le loro espe-
rienze uniche: Stefania Secci, una cosplayer, repor-
ter di moda e modella professionista, attivamente
impegnata nella sensibilizzazione contro il cyber-
bullismo, e Matteo Di Cola, manager di Italy Food
Porn, uno dei pionieri dell’Influencer Marketing
nel settore food in Italia. Luca Papa, noto come il
“coach delle eccellenze italiane”, ha avuto il privi-
legio di accompagnare e guidare personalità di
spicco nel loro percorso di crescita, tra cui il fonda-
tore di Italy Food Porn, Gian Andrea Squadrilli, i
campioni del mondo di tango argentino Simone

Facchini e Gioia Abballe, il direttore della fotogra-
fia Davide Manca, il fondatore dell’International
Tour Film Festival Piero Pacchiarotti, il coreografo
internazionale Michael Fuscaldo, il rinomato chi-
rurgo romano Giuseppe Pedullà e le due Iene di
Italia Uno, Billo e Venanzio. Oltre a lavorare con
figure di rilievo, Luca Papa ha contribuito allo svi-
luppo di influencer, fornendo formazione a quelli
di Italy Food Porn e guidandoli nella definizione
del loro format e della loro identità di brand. La
sua innovativa figura di “personal branding
coach” unisce la vasta esperienza nel coaching
acquisita a Montecarlo e la seconda laurea in
counseling, integrando con successo gli studi di
branding svolti con giganti della moda come

Giorgio Armani e Fendi, nonché il titolo ottenuto
come social media specialist. Luca Papa aiuta le
eccellenze italiane a sviluppare il loro potenziale e
a sfruttare le dinamiche del mondo digitale a van-
taggio del loro personal brand. Il workshop, rap-
presenta un’opportunità unica per apprendere
dagli esperti del settore. La presenza di sponsor e
figure di spicco nel mondo della moda e della
pubblicità renderà l’evento ancora più stimolante.
Alle ore 20.00, il red carpet si aprirà ufficialmente
nella sala antistante alla Sala Cinecittà dando il via
alla serata di gala del festival, con premiazioni e
sorprese che promettono di rendere l’occasione
memorabile per tutti gli appassionati di moda e
cinema.

Luca Papa, il coach delle eccellenze italiane
al Roma International Fashion Film Festival
presso la Casa del Cinema il 25 novembre

“Incinque Jewels”
A Roma nasce la residenza d’artista
Dedicata al gioiello contemporaneo

Venerdì 24 novembre, alle ore
18.00, la galleria Incinque Open
Art Monti apre le porte al proget-
to INCINQUE JEWELS, presenta-
to durante la Roma Jewelry Week
2023, con il vernissage della
mostra curata da Monica
Cecchini. Una nuova stagione
dello spazio espositivo, che da
ottobre ha deciso di dedicarsi al
gioiello contemporaneo in manie-
ra continuativa. Il format prevede
la permanenza delle opere di arti-
sti e designer del gioiello “resi-
dent”, che esporranno le loro crea-

zioni nel corso del-
l’anno. I resident
inviteranno ed
ospiteranno a
loro volta, in
maniera tempora-
nea e con progetti site-
specific, altri artisti di varie
discipline. L’obiettivo è quello di
creare un costante dialogo tra le
arti, che ha un ruolo centrale nella
filosofia della galleria. Un connu-
bio dinamico che darà vita ad un
contesto vibrante in cui creatività
e innovazione si intrecciano in

una incessante
fusione artistica.
L’intento princi-
pale dell’inizia-

tiva è quello di
recuperare piena-

mente la consapevo-
lezza dell’importanza della

creatività e delle tradizioni, che
possono essere messe a disposi-
zione della tecnologia, conviven-
do in uno spazio aperto ad acco-
gliere varie sfumature concettuali
e definizioni più inclusive.
Un’occasione di riflessione sulle

molteplici espressioni del gioiello
contemporaneo e sul dialogo con
le altre forme d’arte. In questo sce-
nario, Incinque Open Art Monti si
propone come spazio dedicato ad
accogliere un nuovo fermento
artistico, esaltando i concetti di
condivisione e scambio creativo.
La galleria diventa centro di rifles-
sioni approfondite sulle moltepli-
ci espressioni del gioiello contem-
poraneo e dell’arte stessa, un
luogo in cui l’estro si fonde armo-
niosamente per promuovere il
valore della creazione artistica.




